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LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge 28 gennaio 1994 n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale);

Visto il D. Lgs. 4 agosto 2016, n. 169 “Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della 

disciplina concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84. in attuazione 

dell'Art. 8, comma 1, lettera f), della Legge 7 agosto 2015, n. 124”;

Preso atto che l'Allegato A del decreto legislativo di cui al punto precedente individua l'Autorità di 

Sistema  Portuale  (AdSP)  del  Mar  Tirreno  Settentrionale,  comprendente  i  porti  di  Livorno, 

Piombino,  Portoferraio,  Rio  Marina  Capraia  e  Cavo,  con  Livorno  sede  di  autorità  di  sistema 

portuale;

Richiamato  l’art.  5  comma  1  della  l.  84/1994,  come  modificato  dal  D.Lgs  n.  169/2016,  che 

individua nel piano regolatore di sistema portuale lo strumento di pianificazione del sistema dei 

porti ricompresi nelle circoscrizioni territoriali delle Autorità di sistema portuale, con riferimento 

alla delimitazione delle aree destinate alla produzione industriale, all’attività cantieristica ed alle 

infrastrutture stradali e ferroviarie,  e alla individuazione delle caratteristiche e della destinazione 

funzionale delle aree interessate”;

Vista la legge regionale n. 65 del 10.11.2014 (Norme per il governo del territorio);

Visto il Masterplan “La rete dei porti toscani”, parte integrante del Piano di Indirizzo Territoriale 

con valenza di piano paesaggistico vigente;

Tenuto  conto  che  tra  gli  obiettivi  strategici  per  la  portualità  commerciale,  la  Disciplina  del 

Masterplan specifica: “Sulla base del quadro conoscitivo, il master plan in quanto parte integrante 

del  Piano  di  Indirizzo  Territoriale,  attribuisce  alla  rete  dei  porti  toscani  un  ruolo  centrale  per 

l’organizzazione della mobilità di merci e persone ed assume come obiettivo strategico lo sviluppo 

della piattaforma logistica costiera come sistema economico multisettoriale, rete di realtà urbane 

attrattive, poli infrastrutturali con funzioni di apertura internazionale verso il mare e verso le grandi 

metropoli europee e fasci di collegamento plurimodali interconnessi”; 

Richiamato il Documento di piano del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM), 

approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 18 del 12.02.2014, che tra gli obiettivi specifici 

del  piano  individua  “Interventi  per  lo  sviluppo  della  piattaforma  logistica  toscana”  e, 

specificatamente,  “il  potenziamento delle  infrastrutture portuali  e l'adeguamento dei  fondali  per 

l'incremento dei traffici merci e passeggeri (…)” (PRIIM, Documento di piano, Obiettivi specifici, 

par. 6.2.);

Visti il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2019 approvato con la DCR 87 del 

26/09/2018,  la  successiva  nota  di  aggiornamento  allo  stesso  DEFR  2019  approvata  con 

deliberazione del Consiglio regionale del 18 dicembre 2018, n. 109, l'integrazione approvata con 

deliberazione del  Consiglio  regionale  10  aprile  2019 n.  22  e,  in  particolare,  il  PR 15 “Grandi 

infrastrutture regionali e nazionali, accessibilità e mobilità integrata” che, all’interno della linea di 

intervento 3. “Interventi per lo sviluppo della piattaforma logistica toscana- 3.1 Porti nazionali e 

raccordi  ferroviari  di  Livorno”,  prevede  nel  corso  del  2019  la  sottoscrizione  di  uno  specifico 

accordo di programma per la realizzazione dell'area di business per la logistica industriale nel Porto 

di Piombino;

Preso  atto  che  con  Deliberazione  CR n.  75  del  26/07/2013  è  stato  approvato  il  nuovo  Piano 

Regolatore Portuale del porto di Piombino, previo esito positivo della procedura di VIA (DVA-



DEC-2012 478 del 18/09/2012) sull' intero ambito portuale e le relative previsioni infrastrutturali;

Visto l'art. 1 del D.L. 26 aprile 2013, n. 43 convertito con modificazioni dalla L. 24 giugno 2013, n. 

71 con il quale è stata riconosciuta l'area industriale di Piombino quale area in situazione di crisi 

industriale complessa e sono state dettate specifiche disposizioni per il rilancio della stessa;

Visto l’Accordo di Programma quadro stipulato il 12 agosto 2013 tra Min. Sviluppo Economico, 

Min. Economia e Finanze, Min. Infrastrutture e Trasporti, Min. tutela del territorio, dell’ambiente e 

del mare, la Regione Toscana, la Provincia di Livorno, il Comune di Piombino e l’Autorità Portuale 

di Piombino, con il quale, tra l’altro, ai sensi dell’art. 1, comma 6 del D.L. 43/2013 convertito dalla 

L. 71/2013, sono stati individuati gli interventi di infrastrutturazione, riqualificazione ambientale e 

reindustrializzazione  dell’area  portuale  di  Piombino  e  sono  state  definite  le  modalità  di 

assegnazione, erogazione e rendicontazione delle risorse finanziarie necessarie per la realizzazione 

degli interventi;

Viste le delibere CIPE :

- n. 166 del 21 dicembre 2007 “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013. 

Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate”

- n. 1 del 6 marzo 2009 “Aggiornamento dotazione del Fondo Aree Sottoutilizzate, assegnazione 

di risorse ai programmi strategici regionali, interregionali e agli obiettivi di servizio e modifica 

della delibera 166/07”

- n. 1 del 11 gennaio 2011 “Obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle risorse per le 

aree  sottoutilizzate  e  selezione  ed  attuazione  degli  investimenti  per  i  periodi  2000-2006  e 

2007-2013”;

Richiamata la propria delibera n. 529 del 7 luglio 2008  “Delibera CIPE 166/2007: approvazione 

del programma attuativo regionale (PAR) del Fondo aree sottoutilizzate 2007/2013 (FAS)”;

Vista  la  delibera  CIPE n.  11  del  6  marzo  2009 “Presa  d’atto  dei  programmi  attuativi  FAS di 

interesse  strategico  delle  regioni  Emilia  –  Romagna,  Liguria,  Lombardia,  Marche,  Piemonte, 

Toscana, Umbria, Valle d’Aosta e della Provincia Autonoma di Bolzano” con la quale il CIPE, nel 

prendere atto dei programmi,  formula alcune osservazioni; 

Vista la decisione GR n. 2 del 19 febbraio 2014 “Indirizzi per la revisione del PAR FAS 2007-2014” 

che  prevede  l'attivazione  di  una  nuova  linea  d'azione  (1.6)  denominata  “Riqualificazione  e 

riconversione del Polo industriale di  Piombino” e definisce la  dotazione finanziaria mediante lo 

spostamento di risorse da alcune Linee/Azioni del Programma;

Visto  l'”Accordo  di  Programma   per  la  disciplina  degli  interventi  per  la  riqualificazione  e  la 

riconversione del polo industriale di Piombino” siglato in data 24 Aprile 2014 dalla Presidenza del 

Consiglio  dei  Ministri,  dal  Ministero  dello  sviluppo economico,  dal  Ministero  della  Difesa,  dal 

Ministero delle infrastrutture e trasporti, dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dall’Agenzia del Demanio, dalla Regione 

Toscana, dalla Provincia di Livorno, dal Comune di Piombino, dall’Autorità portuale di Piombino, 

dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli  investimenti  e lo sviluppo di  impresa (Invitalia),  ai 

sensi del Decreto legge 43/2013, convertito con modificazioni dalla L. 71/2013;

Dato atto che il Comitato di Sorveglianza del PAR FAS, nella seduta del 19 dicembre 2014,  ha 

approvato, all’interno della riprogrammazione complessiva, l’attivazione di una nuova linea d'azione 

(1.6)  denominata  “Riqualificazione  e  riconversione  del  Polo  industriale  di  Piombino”,  con  una 

dotazione finanziaria pari a 32,2 ml di euro, in attuazione di quanto disposto dalla decisione GR 2 

del 19.2.2014 “Indirizzi per la revisione del PAR FAS 2007-2014”;



Vista la DGR 100 del 9 febbraio 2015 che adotta il PAR FSC – ex PAR FAS - 2007/2013 come sopra 

revisionato e la DGR 101 del 9 febbraio 2015 che approva il relativo Documento di Dettaglio del 

PAR FAS 2007/2013 (versione 7);

Vista la DGR 304 dell’11 aprile 2016 che adotta la revisione PAR FSC – ex PAR FAS - 2007-2013 a 

seguito della presa d'atto del CIPE (delibera CIPE 104 del 23 dicembre 2015)  e la DGR 307 dell’11 

aprile 2016 che approva il relativo Documento di Dettaglio del PAR FAS 2007/2013 (versione 8);

Preso  atto  che  con  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.   119  del  19/02/2014  è  stata  data 

conclusione, per quanto di competenza regionale, e tenuto conto del parere favorevole del Consiglio 

Superiore dei LL.PP.  (voto n. 101/2013 del 24/01/2014) e delle prescrizioni in esso contenute, al 

procedimento  di  Adeguamento  Tecnico  Funzionale  (ATF)  del  Piano  Regolatore  Portuale  di 

Piombino  al  fine  di  consentire  la  realizzazione  del  progetto  concernente  “Interventi  anche  a 

carattere  infrastrutturale  per  il  rilancio  e  la  competitività  industriale  e  portuale  del  porto  di 

Piombino”, in attuazione dell'accordo di programma del 12/08/2013;

Tenuto conto che con riferimento alla comunicazione dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del 

Mar  Tirreno  Settentrionale  del  27/06/2017  le  opere  relative  agli  “Interventi  anche  a  carattere 

infrastrutturale per il rilancio e la competitività industriale e portuale del porto di Piombino”, in 

attuazione dell'accordo di programma del 12/08/2013, risultano completate in data 13/10/2016 e 

sottoposte a collaudo tecnico amministrativo in data 27/04/2017;

Preso  atto  che,  con  la  medesima  comunicazione  del  27/06/2017,  l'  AdSP ha  trasmesso   alla 

Direzione regionale competente: a) la Deliberazione del Comitato Portuale dell' Autorità Portuale di 

Piombino n. 16bis/2016 concernente, in riferimento ad una istanza della Generale Electric Oil &Gas 

– Nuovo Pignone srl,  la concessione di durata ventennale di una superficie di mq. 200.000 circa, 

rilasciata  in  conformità  al  PRP vigente,  rilasciata  “al  fine  di  espletare  operazioni  di  logistica 

industriale  quali operazioni di assemblaggio, montaggio e collaudo di apparecchiature meccaniche, 

elettriche  e di controllo nel porto di Piombino”; b) lo Studio di fattibilità  per realizzare aree per la 

logistica industriale nel porto di Piombino,  concernente  opere  infrastrutturali e impiantistiche per 

circa 60.000.000 di euro, da realizzare in almeno 30 mesi naturali e consecutivi;

Tenuto conto che in  data  4  ottobre 2017 il  Comitato Esecutivo dell’Accordo dell’Area di  crisi 

industriale complessa  di Piombino (organismo di governance ai sensi dell’Accordo  di Programma 

sottoscritto il 24/4/2014 sopra citato) ha predisposto una informativa da sottoporre al CIPE  relativa 

ai termini di utilizzo delle risorse del PAR FSC – ex PAR FAS - 2007/2013 dedicate a tale area;

Considerato  che  all’interno  della  stessa  era  espressamente  indicato  come,  relativamente  agli 

interventi  infrastrutturali,   fosse  in  corso  un   approfondimento  per  la  realizzazione  di  ulteriori 

progetti afferenti all'Autorità Portuale di Piombino (programmazione 2017-2019), finalizzati ad una 

necessaria infrastrutturazione dell'area “unità di business per la logistica industriale” prevista nel 

Piano Regolatore Portuale del Porto di Piombino, approvato dalla Regione Toscana in data 26 luglio 

2013  indicando, quale termine di realizzazione stimabile, il 31/12/2020;

Considerato che tale informativa è stata trasmessa dal Ministero dello Sviluppo Economico al CIPE 

che ne ha preso atto nella seduta del 22 dicembre 2017;

Tenuto conto che, in data  28/12/2017, l' Autorità di Sistema Portuale ha trasmesso alla Direzione 

regionale competente il progetto definitivo concernente gli “Interventi connessi al nuovo PRP e/o 

all' APQ del 13/08/2013 e all' APQ del 24/04/2014 integrato dall’informativa al CIPE sopra citata 

per la realizzazione di un'area per la logistica industriale  nel porto di Piombino”, comprendente 



opere ed impianti underground del piazzale, pavimentazioni, viabilità di accesso e sistemazioni a 

verde, per un importo complessivo pari a  45 milioni di Euro;

Considerato che in data 30/5/2018 il Presidente dell'Autorità di Sistema, ha approvato, attestandone 

la conformità al Piano Regolatore Portuale vigente, il progetto definitivo delle opere  concernenti la 

realizzazione  di  aree  per  la  logistica  industriale  nel  porto  di  Piombino,  con  il  relativo 

cronoprogramma dei lavori e  Quadro Economico;

Preso atto che il Comitato Tecnico-Amministrativo del Provveditorato Interregionale OO.PP.  ha 

espresso sul progetto parere favorevole, con prescrizioni e raccomandazioni, in data 21/2/2018 con 

voto n. 1/2018;

Vista la D.G.R. n. 774 del  09-07-2018 recante “Accordo di  Programma tra  Regione Toscana e 

Autorità'  di  Sistema Portuale  del  Mar Tirreno Settentrionale per la  realizzazione di  aree per  la 

logistica  industriale  nel  Porto  di  Piombino  -  Approvazione  Schema”,  che  reca  in  allegato  allo 

schema di accordo: l’ “elenco sintetico delle opere di aree per la logistica industriale nel porto di 

Piombino”, il quadro economico del progetto esecutivo per Euro 49.307.475,00, il cronoprogramma 

dei lavori, il rapporto di monitoraggio tipo;

Vista la dgr n. 1080/2018 recante ad oggetto “Protocollo per l'insediamento industriale-logistico di 

BHGE nell'area Darsena Nord del porto di Piombino”, ed il relativo protocollo sottoscritto dalle 

parti in data 30-11-2018; 

Preso atto che l’Autorità di Sistema Portuale ha rilevato la necessità della revisione progettuale, 

completata nel mese di novembre 2018 in forza del protocollo di insediamento ex DGR 1080/2018, 

e ha conseguentemente rielaborato un progetto finalizzato sempre alla realizzazione di un’area di 

logistica industriale che  presenti  tutte  le dotazioni  ordinarie per aree di piazzale ad uso anche 

industriale  pur non prevedendo allestimenti specifici, con una diminuzione dell’importo a quadro 

economico;

Vista la nota prot. 23162 del 06/12/2018 (prot. Regione Toscana 555764 del 06/12/2018) Recante 

ad  oggetto  “Art.  19  della  L.R.  n.82/2015  -  Interventi  sul  porto  di  Piombino  -  Invio  progetto 

revisionato  finalizzato  alla  stipula  dell’accordo  di  programma”  con  cui  l’Autorità  di  Sistema 

Portuale trasmette alla Regione Toscana una diversa soluzione progettuale dell’area logistica del 

porto di Piombino, allegando il relativo progetto esecutivo comprensivo di un Quadro Economico 

che evidenzia un importo di Euro 22.745.000,00;

Preso atto  che,  come evidenziato dall’Autorità  di  Sistema Portuale  con la  nota 23162/2018, “il 

progetto relativo agli “Interventi connessi al nuovo PRP e/o all’APQ del 13/08/2013 e all’APQ del 

24.04.14  per  la  realizzazione  di  un’area  per  la  logistica  industriale  del  porto  di  Piombino” 

revisionato nel mese di novembre 2018 consiste nella completa infrastrutturazione di un’area di 

circa 200.000 mq e nel completamento della  viabilità  di  accesso alla  stessa in coerenza con le 

previsioni di PRP vigente. In questa versione del progetto, la stessa superficie di intervento del 

precedente progetto,  pari  a  circa  200.000 mq,  è  stata  suddivisa  in  tre  macro-lotti  attraverso  la 

realizzazione di una viabilità perimetrale pubblica direttamente connessa alla viabilità di accesso”;

Preso  atto  della  conformità  del  progetto  esecutivo  di  cui  alla  nota  23162/2018  rispetto  alle 

previsioni del Piano Regolatore del Porto di Piombino;

Vista la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, 

paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (2016/C 262/01);



Visto il  Regolamento della Commissione Europea n. 651/2014/UE, che dichiara alcune categorie di 

aiuti  compatibili  con il  mercato interno in applicazione degli  articoli  107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea;

Rilevato che, al fine di garantire il rispetto della disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato, 

il Settore Infrastrutture per la logistica, articolazione funzionale competente per l’intervento presso 

la Regione, dovrà sottoscrivere uno specifico disciplinare con l’organismo intermedio ARTEA;

Vista la delibera di Giunta n. 167 del 16 marzo 2009, con la quale ARTEA viene individuata quale 

organismo intermedio  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  controllo  e  pagamento  connesse  alla 

gestione del PAR FSC – ex PAR FAS - e le viene altresì affidata la progettazione e implementazione 

del sistema informatico a supporto di tale attività;

Vista  la  delibera  di  Giunta  n.  871  del  12  ottobre  2009,  con  la  quale  si  affida  ad  ARTEA lo 

svolgimento delle attività di controllo e pagamento connesse alla gestione del PAR FSC – ex PAR 

FAS - e si approvano gli indirizzi operativi per lo svolgimento delle suddette attività;

Preso atto che la delibera di Giunta n. 871 del 12 ottobre 2009 prevede espressamente che eventuali 

ulteriori specifiche agli indirizzi, approvati con la stessa, possano essere fornite dal Responsabile di 

linea del PAR FAS nell'ambito di specifici protocolli;

Preso  atto  che,  in  ottemperanza  alle  richiamate  disposizioni  del  PAR  FSC –  ex  PAR  FAS  - 

2007-2013,  la  rendicontazione  degli  interventi  e  le  relative  liquidazioni  dovranno  rispettare  il 

sistema di gestione e controllo istituito presso l’organismo intermedio ARTEA;

Ritenuto necessario, disciplinare il rapporto tra la struttura regionale competente in materia di porti 

ed ARTEA, con unico atto sia in riferimento agli adempimenti in materia di PAR FSC – ex PAR 

FAS - 2007-13, sia ai fini del necessario rispetto della disciplina comunitaria in materia di Aiuti di 

Stato;

Vista la Legge Regionale 23 luglio 2009 n° 40, recante “Norme sul procedimento amministrativo, 

per la semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa”, che disciplina il procedimento 

degli Accordi di Programma promossi dalla Regione Toscana; 

Vista  la  l.r.  n.  35/2011  relativa  a:  “Misure  di  accelerazione  per  la  realizzazione  delle  opere 

pubbliche di interesse strategico regionale e per la realizzazione di opere private”;

Visto l’art. 5 “Interventi sul porto di Piombino. Modifiche all’articolo 19 della l.r. 82/2015” della l.r. 

n. 19 del 16/4/2019, con cui la Regione Toscana concorre al  finanziamento delle opere “altresì 

attraverso l’erogazione all’Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale di contributi 

per un importo massimo di euro 4.895.000,00 per l’anno 2020, previa stipula di specifico accordo di 

programma”, ed autorizza “una spesa massima di euro 4.895.000,00 per l’anno 2020”;

Vista la DGR  n. 1342/3.12.2018 che quantifica le risorse disponibili sul bilancio regionale relative 

alla Linea 1.6 PAR FSC – ex PAR FAS -  2007-2013, e ad oggi disponibili a valere sulle risorse 

stanziate  sul  cap.  52847  -  tipologia  stanziamento  puro  “PAR  FAS  2007/2013  –  Interventi 

infrastrutturali per riqualificazione e riconversione industriale del polo di Piombino” del bilancio di 

previsione 2019 – 2021, annualità 2019;

Considerato che la Regione Toscana, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di Aiuti di 

Stato,  concorre  pertanto  al  finanziamento  delle  opere  per  un  importo  massimo  di  Euro 

18.196.000,00,  disponibili  a  valere  sul  bilancio  di  previsione  2019-2021   secondo  la  seguente 



articolazione per capitolo ed annualità:

- cap. 52847 “PAR FAS 2007/2013 – Interventi infrastrutturali per riqualificazione e riconversione 

industriale  del  polo  di  Piombino”  euro  13.306.917,40  –  competenza  pura,  annualità  2019, 

quantificate con DGR n. 1342/3.12.2018 quali risorse disponibili sul bilancio regionale relative alla 

Linea 1.6 PAR FSC – ex PAR FAS - 2007-13;

-  cap.  31337 “Contributo all’Autorità di  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale per la 

realizzazione di aree per la logistica industriale nel Porto di Piombino” per euro 4.889.082,60  – 

competenza pura, annualità 2020 quale contributo assegnato all'Autorità di Sistema con l'art. 5 della 

l.r. n. 19 del 16/4/2019;

Preso atto della necessità di verificare il rispetto delle condizioni di cui alla disciplina comunitaria 

in materia di Aiuti di Stato;

Rilevata la  necessità  di  sottoporre al  Comitato di  Sorveglianza del  PAR FSC – ex PAR FAS - 

2007/2013 l’inserimento di tale intervento all’interno della Linea di Azione 1.6 “Riqualificazione e 

riconversione del Polo industriale di Piombino” dedicata all’Area;

Ritenuto  pertanto  necessario  condizionare  il  finanziamento  della  Regione  Toscana  al 

completamento sia delle verifiche in materia di Aiuti di Stato che dell’iter di aggiornamento della 

Linea 1.6 del PAR FSC – ex PAR FAS - 2007/2013;

Vista la Legge regionale 27 dicembre 2018, n. 75 "Bilancio di previsione finanziario 2019-2021" e 

ss.mm.ii.;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 7 del 7-01-2019 relativa a: “Approvazione del documento 

tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario  2019-2021  e  del  bilancio 

finanziario gestionale 2019-2021 ” e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 23 luglio 2009 n° 40, recante “Norme sul procedimento amministrativo, 

per la semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa”, che disciplina il procedimento 

degli Accordi di Programma promossi dalla Regione Toscana; 

Visto il nuovo testo di accordo di programma tra Regione Toscana e Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Tirreno Settentrionale per la realizzazione di aree per la logistica industriale nel porto di 

Piombino , allegato alla presente deliberazione (Allegato A);

Visto il DPGR n. 179/14.10/2015 relativo a: “Delega per la sottoscrizione di accordi di programma, 

protocolli d'intesa, convenzioni e altri accordi comunque denominati”; 

Ravvisata l'opportunità di revocare la DGR n. 774/9.7.2018 relativa all'approvazione del precedente 

accordo  di  programma,  stante  la  mancata  sottoscrizione  dell'accordo  medesimo,  ed  in 

considerazione  sia  della  nota  23162/2018  dell’Autorità  di  Sistema  Portuale,  che  delle  mutate 

condizioni di finanziamento, come espresso in narrativa;

Visto il parere del CD nella seduta del 30 maggio 2019;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di revocare la precedente Deliberazione della Giunta Regionale n. 774 del 9 luglio 2018;



2. di approvare il nuovo testo di accordo di programma tra Regione Toscana e Autorità di Sistema 

Portuale  del  Mar  Tirreno  Settentrionale  (AdSP)  per  la  realizzazione  di  aree  per  la  logistica 

industriale nel porto di Piombino, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto 

(Allegato A);

3.  di  dare  atto  che  il  costo  complessivo  degli  interventi  da  eseguire  previsti  nell'accordo  di 

programma approvato al punto 2) è stimato in € 22.745.000,00, dei quali € 18.196.000,00 a carico 

del bilancio regionale e € 4.549.000,00 a carico della stessa Autorità;

4.  di  dare  atto  che  la  spesa  a  carico  del  bilancio  regionale,  per  un  importo  massimo di  Euro 

18.196.000,00,   trova  copertura  nell'ambito  delle  risorse  disponibili  a  valere  sul  bilancio  di 

previsione 2019-2021 secondo la seguente articolazione per capitolo ed annualità:

- cap. 52847 “PAR FAS 2007/2013 – Interventi infrastrutturali per riqualificazione e riconversione 

industriale  del  polo  di  Piombino”  euro  13.306.917,40  –  competenza  pura,  annualità  2019, 

quantificate con DGR n. 1342/3.12.2018 quali risorse disponibili sul bilancio regionale relative alla 

Linea 1.6 PAR FSC – ex PAR FAS - 2007-13;

-  cap.  31337 “Contributo all’Autorità di  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale per la 

realizzazione di aree per la logistica industriale nel Porto di Piombino” per euro 4.889.082,60  – 

competenza pura, annualità 2020 quale contributo assegnato all'Autorità di Sistema con l'art. 5 della 

l.r. n. 19 del 16/4/2019;

5. di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinato al rispetto 

dei  vincoli  derivanti  dalle  norme in  materia  di  pareggio  di  bilancio,  nonché delle  disposizioni 

operative  stabilite  dalla  Giunta  regionale  in  materia,  e  delle  procedure  di  attivazione  degli 

investimenti ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e, in particolare, del principio applicato della contabilità 

finanziaria di cui all'allegato 4/2;

6. di individuare il Settore competente in materia di Infrastrutture per la Logistica della Direzione 

Politiche  Mobilità,  Infrastrutture  e  Trasporto  Pubblico  Locale  quale  struttura  organizzativa 

regionale responsabile del procedimento.

7.  di   dare  mandato  al  Settore  Infrastrutture  per  la  logistica,  struttura  regionale  competente  in 

materia, a provvedere alla approvazione di uno schema di disciplinare che disciplini le attività di 

competenza di ARTEA, con riferimento sia agli adempimenti in materia di PAR FSC – ex PAR FAS 

-  2007-13, sia al rispetto dei termini di compatibilità con la  disciplina comunitaria in materia di 

Aiuti di Stato;

8. di dare mandato all’Organismo di Programmazione e Attuazione del PAR FSC – ex PAR FAS - 

2007/2013 di  sottoporre al  Comitato di  Sorveglianza l’inserimento di  tale intervento all’interno 

della  Linea  di  Azione  1.6  “Riqualificazione  e  riconversione  del  Polo  industriale  di  Piombino” 

dedicata all’Area;



Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 

regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

Il Dirigente Responsabile

Luca Della Santina

Il Direttore

Enrico Becattini



ACCORDO di PROGRAMMA

per la realizzazione di aree  per la logistica industriale nel porto di

Piombino 

tra

REGIONE TOSCANA

E

AUTORITÀ' DI SISTEMA PORTUALE 
DEL MAR TIRRENO SETTENTRIONALE

Giugno 2019

L’anno 2019, il giorno ………………………….., a Firenze, i sottoscritti:



Assessore  a  Infrastrutture,  mobilità,  urbanistica  e  politiche  abitative  Vincenzo
Ceccarelli, in rappresentanza della Regione Toscana, in virtù del Decreto del presidente
della Giunta Regionale n. 179 del 14-10-2015

____________________________________, in rappresentanza dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, (atto che legittima la rappresentanza)

PREMESSE

Vista  la legge 28 gennaio 1994 n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale);

Visto  il  D.Lgs.  4  agosto  2016,  n.  169  “Riorganizzazione,  razionalizzazione  e
semplificazione della  disciplina concernente le Autorità  portuali  di  cui alla legge 28
gennaio 1994, n. 84. in attuazione dell'Art. 8, comma 1, lettera f), della Legge 7 agosto
2015, n. 124”;

Preso atto che l'Allegato A del decreto legislativo di cui al punto precedente individua
l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Settentrionale, comprendente i
porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Capraia e Cavo, con Livorno sede
di autorità di sistema;

Richiamato l’art. 5 comma 1 della l. 84/1994, emendato dal D.Lgs n. 169/2016, in base
al quale: “nei porti ricompresi nelle circoscrizioni territoriali di cui all' Art. 6, comma1,
l’ambito e l’assetto complessivo dei porti  costituenti  il sistema, ivi comprese le aree
destinate  alla  produzione  industriale,  all’attività  cantieristica  ed  alle  infrastrutture
stradali e ferroviarie, sono delimitati e disegnati dal piano regolatore di sistema portuale,
che  individua  altresì  le  caratteristiche  e  la  destinazione  funzionale  delle  aree
interessate”;

Vista la legge regionale n. 65 del 10.11.2014 (Norme per il governo del territorio);

Visto il Masterplan “La rete dei porti toscani”, parte integrante del Piano di Indirizzo
Territoriale con valenza di piano paesaggistico vigente;

Tenuto conto che tra gli obiettivi strategici per la portualità commerciale, la Disciplina
del Masterplan specifica: “Sulla base del quadro conoscitivo, il master plan in quanto
parte integrante del Piano di Indirizzo Territoriale, attribuisce alla rete dei porti toscani
un ruolo centrale per l’organizzazione della mobilità di merci e persone ed assume come
obiettivo  strategico  lo  sviluppo  della  piattaforma  logistica  costiera  come  sistema
economico  multisettoriale,  rete  di  realtà  urbane  attrattive,  poli  infrastrutturali  con
funzioni di apertura internazionale verso il mare e verso le grandi metropoli europee e
fasci di collegamento plurimodali interconnessi”; 

Richiamato  il  Documento  di  piano  del  Piano  Regionale  Integrato  Infrastrutture  e
Mobilità (PRIIM), approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 18 del 12.02.2014,
che  tra  gli  obiettivi  specifici  del  piano  individua  “Interventi  per  lo  sviluppo  della
piattaforma logistica toscana” e, specificatamente, “il potenziamento delle infrastrutture
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portuali  e  l'adeguamento  dei  fondali  per  l'incremento  dei  traffici  merci  e  passeggeri
(…)” (PRIIM, Documento di piano, Obiettivi specifici, par. 6.2.);

Preso atto che con Deliberazione CR n. 75 del 26/07/2013 è stato approvato il nuovo
Piano Regolatore Portuale del porto di Piombino, previo esito positivo della procedura
di VIA (DVA-DEC-2012 478 del 18/09/2012) sull' intero ambito portuale e le relative
previsioni infrastrutturali;

Visto l’art. 1 del D.L. 26 aprile 2013, n. 43 convertito con modificazioni dalla L. 24
giugno 2013, n. 71 con il quale è stata riconosciuta l’area industriale di Piombino quale
area  in  situazione  di  crisi  industriale  complessa  e  sono  state  dettate  specifiche
disposizioni per il rilancio della stessa;

Visto l’Accordo di Programma quadro stipulato il 12 agosto 2013 tra Min. Sviluppo
Economico, Min. Economia e Finanze, Min. Infrastrutture e Trasporti, Min. tutela del
territorio,  dell’ambiente  e del mare,  la  Regione Toscana,  la  Provincia di Livorno,  il
Comune di Piombino e l’Autorità Portuale di Piombino, con il quale, tra l’altro, ai sensi
dell’art. 1, comma 6 del D.L. 43/2013 convertito dalla L. 71/2013, sono stati individuati
gli interventi di infrastrutturazione, riqualificazione ambientale e reindustrializzazione
dell’area  portuale  di  Piombino  e  sono  state  definite  le  modalità  di  assegnazione,
erogazione e rendicontazione delle  risorse finanziarie  necessarie  per la  realizzazione
degli interventi;

Viste le delibere CIPE :
- n. 166 del 21 dicembre 2007 “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013. Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate”
- n. 1 del 6 marzo 2009 “Aggiornamento dotazione del Fondo Aree Sottoutilizzate,
assegnazione  di  risorse  ai  programmi  strategici  regionali,  interregionali  e  agli
obiettivi di servizio e modifica della delibera 166/07”
- n. 1 del 11 gennaio 2011 “Obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle
risorse per le aree sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli investimenti per i
periodi 2000-2006 e 2007-2013”;

Richiamata  la propria  delibera n.  529 del  7 luglio 2008  “Delibera CIPE 166/2007:
approvazione del programma attuativo regionale (PAR) del Fondo aree sottoutilizzate
2007/2013 (FAS)”;

Vista la delibera CIPE n. 11 del 6 marzo 2009 “Presa d’atto dei programmi attuativi
FAS  di  interesse  strategico  delle  regioni  Emilia  –  Romagna,  Liguria,  Lombardia,
Marche,  Piemonte,  Toscana,  Umbria,  Valle  d’Aosta  e  della  Provincia  Autonoma di
Bolzano”  con  la  quale  il  CIPE,  nel  prendere  atto  dei  programmi,   formula  alcune
osservazioni; 

Vista la decisione GR n. 2 del 19 febbraio 2014 “Indirizzi per la revisione del PAR FAS
2007-2014”  che  prevede  l'attivazione  di  una  nuova  linea  d'azione  (1.6)  denominata
“Riqualificazione  e  riconversione  del  Polo  industriale  di  Piombino”  e  definisce  la
dotazione  finanziaria  mediante  lo  spostamento  di  risorse  da  alcune  Linee/Azioni  del
Programma;
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Visto l'”Accordo di Programma  per la disciplina degli interventi per la riqualificazione e
la riconversione del polo industriale di Piombino” siglato in data 24 Aprile 2014 dalla
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  dal  Ministero  dello  sviluppo  economico,  dal
Ministero  della  Difesa,  dal  Ministero  delle  infrastrutture  e  trasporti,  dal  Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, dall’Agenzia del Demanio, dalla Regione Toscana, dalla Provincia di
Livorno,  dal  Comune di  Piombino,  dall’Autorità  portuale  di  Piombino,  dall’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa (Invitalia), ai sensi
del Decreto legge 43/2013, convertito con modificazioni dalla L. 71/2013;

Dato atto che il Comitato di Sorveglianza del PAR FAS, nella seduta del 19 dicembre
2014,  ha approvato,  all’interno della riprogrammazione complessiva,  l’attivazione di
una nuova linea d'azione (1.6) denominata “Riqualificazione e riconversione del Polo
industriale  di  Piombino”,  con  una  dotazione  finanziaria  pari  a  32,2  ml  di  euro,  in
attuazione  di  quanto  disposto  dalla  decisione  GR  2  del  19.2.2014  “Indirizzi  per  la
revisione del PAR FAS 2007-2014”;

Vista  la  DGR 100  del  9  febbraio  2015  che  adotta  il  PAR FSC –  ex  PAR FAS  -
2007/2013 come sopra revisionato e la DGR 101 del 9 febbraio 2015 che approva il
relativo Documento di Dettaglio del PAR FAS 2007/2013 (versione 7);

Vista la DGR 304 dell’11 aprile 2016 che adotta la revisione PAR FSC – ex PAR FAS -
2007-2013 a seguito della presa d'atto del CIPE (delibera CIPE 104 del 23 dicembre
2015)  e la DGR 307 dell’11 aprile 2016 che approva il relativo Documento di Dettaglio
del PAR FAS 2007/2013 (versione 8);

Preso atto che con Deliberazione GR n.  119 del 19/02/2014 è stata data conclusione,
per quanto di competenza regionale, e tenuto conto del parere favorevole del Consiglio
Superiore dei LL.PP.  (voto n. 101/2013 del 24/01/2014) e delle prescrizioni in esso
contenute,  al  procedimento  di  Adeguamento  Tecnico  Funzionale  (ATF)  del  Piano
Regolatore  Portuale  di  Piombino  al  fine  di  consentire  la  realizzazione  del  progetto
concernente “Interventi anche a carattere infrastrutturale per il rilancio e la competitività
industriale e portuale del porto di Piombino”, in attuazione dell'accordo di programma
del 12/08/2013;

Preso atto che in data 24 Aprile 2014 la Regione Toscana, la Presidenza del Consiglio
dei  Ministri,  il  Ministero  dello  sviluppo  economico,  il  Ministero  della  Difesa,  il
Ministero delle infrastrutture e trasporti,  il  Ministero dell’ambiente e della tutela  del
territorio  e  del  mare,  il  Ministero del  lavoro e delle  politiche  sociali,  l’Agenzia  del
Demanio,  la  Provincia  di  Livorno,  il  Comune  di  Piombino,l’Autorità  portuale  di
Piombino,  l’Agenzia  nazionale  per  l’attrazione  degli  investimenti  e  lo  sviluppo  di
impresa S.p.A., di seguito Invitalia, hanno sottoscritto,  ai sensi del Decreto legge 26
aprile 2013 n.43, Art.1, convertito con modificazioni dalla Legge 24 giugno 2013 n.71,
l’Accordo di Programma per la disciplina degli interventi per la riqualificazione e la
riconversione del Polo industriale di Piombino;
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Tenuto conto altresì che con riferimento alla comunicazione dell'Autorità di Sistema
Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Settentrionale del 27/06/2017 le opere relative agli
“Interventi anche a carattere infrastrutturale per il rilancio e la competitività industriale
e  portuale  del  porto  di  Piombino”,  in  attuazione  dell'accordo  di  programma  del
12/08/2013,  risultano completate  in  data 13/10/2016 e sottoposte  a  collaudo tecnico
amministrativo in data 27/04/2017;

Preso atto che, con la medesima comunicazione del 27/06/2017, l' AdSP ha trasmesso
alla  Direzione regionale competente:  a)  la  Deliberazione del Comitato Portuale  dell'
Autorità Portuale di Piombino n. 16bis/2016 concernente, in riferimento ad una istanza
della  Generale  Electric  Oil  &Gas  –  Nuovo  Pignone  srl,   la  concessione  di  durata
ventennale  di  una  superficie  di  mq.  200.000  circa,  rilasciata  in  conformità  al  PRP
vigente,  rilasciata  “al  fine  di  espletare  operazioni  di  logistica  industriale   quali
operazioni  di  assemblaggio,  montaggio  e  collaudo  di  apparecchiature  meccaniche  ,
elettriche  e di controllo nel porto di Piombino”; b) lo Studio di fattibilità  per realizzare
aree  per  la  logistica  industriale  nel  porto  di  Piombino,   concernente   opere
infrastrutturali e impiantistiche per circa 60.000.000 di euro, da realizzare in almeno 30
mesi naturali e consecutivi;

Tenuto conto che in data 4 ottobre 2017 il Comitato Esecutivo dell’Accordo dell’Area
di  crisi  industriale  complessa   di  Piombino”  (organismo  di  governance  ai  sensi
dell’Accordo  di Programma sottoscritto il 24/4/2014 sopra citato) ha predisposto una
informativa da sottoporre al CIPE  relativa ai termini di utilizzo delle risorse del PAR
FSC 2007/2013 dedicate a tale area;

Considerato che all’interno della stessa era espressamente indicato come, relativamente
agli interventi infrastrutturali,  fosse in corso un  approfondimento per la realizzazione
di ulteriori progetti afferenti all'Autorità Portuale di Piombino (programmazione 2017-
2019), finalizzati ad una necessaria infrastrutturazione dell'area “unità di business per la
logistica  industriale”  prevista  nel  Piano Regolatore  Portuale  del  Porto  di  Piombino,
approvato dalla Regione Toscana in data 26 luglio 2013  indicando, quale termine di
realizzazione stimabile, il 31/12/2020;

Considerato  che  tale  informativa  è  stata  trasmessa  dal  Ministero  dello  Sviluppo
Economico al CIPE che ne ha preso atto nella seduta del 22 dicembre 2017,

Tenuto conto che, in data  28/12/2017, l' Autorità di Sistema Portuale ha trasmesso alla
Direzione  regionale  competente  il  progetto  definitivo  concernente  gli  “Interventi
connessi al nuovo PRP e/o all' APQ del 13/08/2013 e all' APQ del 24/04/2014 integrato
dall’informativa al  CIPE sopra citata  per la realizzazione di un'area per la logistica
industriale  nel porto di Piombino”, comprendente opere ed impianti underground del
piazzale,  pavimentazioni,  viabilità di accesso e sistemazioni  a verde, per un importo
complessivo pari a  45 milioni di Euro;

Considerato che in data 30/5/2018 il Presidente dell'Autorità di Sistema, ha approvato,
attestandone la conformità al Piano Regolatore Portuale vigente, il progetto definitivo
delle opere  concernenti la realizzazione di aree per la logistica industriale nel porto di
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Piombino, con il relativo cronoprogramma dei lavori e  Quadro Economico, riportati nel
successivo Art. 3 del presente accordo;

Preso atto che il  Comitato Tecnico-Amministrativo del Provveditorato Interregionale
OO.PP.  ha espresso sul progetto parere favorevole, con prescrizioni e raccomandazioni,
in data 21/2/2018 con voto n. 1/2018;

Vista la D.G.R. n. 774 del 09-07-2018 recante “Accordo di Programma tra Regione
Toscana  e  Autorità'  di  Sistema  Portuale  del  Mar  Tirreno  Settentrionale  per  la
realizzazione di aree per la logistica industriale nel Porto di Piombino - Approvazione
Schema”, che reca in allegato allo schema di accordo: l’ “elenco sintetico delle opere di
aree  per  la  logistica  industriale  nel  porto  di  Piombino”;  il  quadro  economico  del
progetto esecutivo per Euro 49.307.475,00; il cronoprogramma dei lavori; il rapporto di
monitoraggio tipo.

Vista la dgr n. 1080/2018 recante ad oggetto “Protocollo per l'insediamento industriale-
logistico  di  BHGE  nell'area  Darsena  Nord  del  porto  di  Piombino”,  ed  il  relativo
protocollo sottoscritto dalle parti in data 30-11-2018.  

Preso atto  che l’Autorità  di Sistema Portuale ha rilevato la necessità  della revisione
progettuale, completata nel mese di novembre 2018 in ragione delle mutate esigenze di
assetto logistico industriale sull’area di che trattasi, e ha conseguentemente rielaborato il
progetto  finalizzato  sempre  alla  realizzazione  di  un’area  di  logistica  industriale  che
presenti tutte le dotazioni ordinarie per aree di piazzale ad uso anche industriale   pur
non  prevedendo  allestimenti  specifici,  con  una  diminuzione  dell’importo  a  quadro
economico.

Vista  la  nota  prot.  23162  del  06/12/2018  (prot.  Regione  Toscana  555764  del
06/12/2018) Recante ad oggetto “Art. 19 della L.R. n.82/2015 - Interventi sul porto di
Piombino  -  Invio  progetto  revisionato  finalizzato  alla  stipula  dell’accordo  di
programma” con cui l’Autorità di Sistema Portuale trasmette alla Regione Toscana una
diversa  soluzione  progettuale  dell’area  logistica  del  porto  di  Piombino,  allegando  il
relativo  progetto  esecutivo  comprensivo di  un Quadro Economico  che  evidenzia  un
importo di Euro 22.745.000,00;

Preso  atto  che,  come  evidenziato  dall’Autorità  di  Sistema  Portuale  con  la  nota
23162/2018, “il progetto relativo agli “Interventi connessi al nuovo PRP e/o all’APQ

del 13/08/2013 e all’APQ del 24.04.14 per la realizzazione di un’area per la logistica

industriale  del  porto di  Piombino” revisionato  nel  mese di  novembre 2018 consiste
nella completa infrastrutturazione di un’area di circa 200.000 mq e nel completamento
della viabilità di accesso alla stessa in coerenza con le previsioni di PRP vigente. In
questa versione del progetto, la stessa superficie di intervento del precedente progetto,
pari a circa 200.000 mq, è stata suddivisa in tre macro-lotti attraverso la realizzazione di
una viabilità perimetrale pubblica direttamente connessa alla viabilità di accesso”;

Preso atto della conformità del progetto esecutivo di cui alla nota 23162/2018 rispetto
alle previsioni del Piano Regolatore del Porto di Piombino;
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Preso atto dell’approvazione del progetto esecutivo revisionato nel mese di novembre
2018  nella  seduta  del  Comitato  Tecnico  Amministrativo  del  Provveditorato
Interregionale per le OO.PP. Toscana, Marche, Umbria del 19 dicembre 2018 con voto
n. 90;

Vista  la  Legge  Regionale  23  luglio  2009  n°  40,  recante  “Norme  sul  procedimento
amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa”, che
disciplina  il  procedimento  degli  Accordi  di  Programma  promossi  dalla  Regione
Toscana; 

Vista la l.r. n. 35/2011 relativa a: “Misure di accelerazione per la realizzazione delle
opere pubbliche di interesse strategico regionale e per la realizzazione di opere private”;

Visto  l’art.  5  “Interventi  sul  porto  di  Piombino.  Modifiche  all’articolo  19  della  l.r.
82/2015”  della  l.r.  n.  19  del  16/4/2019,  con  cui  la  Regione  Toscana  concorre  al
finanziamento  delle  opere  “altresì  attraverso  l’erogazione  all’Autorità  di  sistema
portuale del Mar Tirreno Settentrionale di contributi per un importo massimo di euro
4.895.000,00 per l’anno 2020, previa stipula di specifico accordo di programma”, ed
autorizza “una spesa massima di euro 4.895.000,00 per l’anno 2020”;

Vista la  DGR  n.  1342/3.12.2018 che  quantifica  le  risorse  disponibili  sul  bilancio
regionale  relative  alla  Linea  1.6  PAR FSC 2007-2013 al  momento  allocate  presso
l’Organismo di programmazione del PAR FSC;

Considerato   pertanto  che   tali  risorse  sono quelle  destinabili  all’intervento   per  la
realizzazione  di  un’area  per  la  logistica  industriale  del  porto  di  Piombino,   già
individuato e condiviso con l’informativa al CIPE 22 dicembre 2017 come esplicitato
nei punti precedenti e che le stesse saranno messe nella disponibilità della competente
articolazione funzionale della Regione Toscana;

Rilevata la necessità di sottoporre al Comitato di Sorveglianza del PAR FSC 2007/2013
l’inserimento di tale intervento all’interno della Linea di Azione 1.6 “Riqualificazione e
riconversione del Polo industriale di Piombino” dedicata all’Area;

Vista  la  Comunicazione  della  Commissione  sulla  nozione  di  aiuto  di  Stato  di  cui
all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C
262/01);

Visto il  Regolamento della Commissione Europea n. 651/2014/UE, che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato;

Preso atto della necessità di verificare il rispetto delle condizioni di cui alla disciplina
comunitaria in materia di Aiuti di Stato;

Ritenuto pertanto necessario condizionare il  finanziamento della Regione Toscana al
completamento  sia  delle  verifiche  in  materia  di  Aiuti  di  Stato  che  dell’iter  di
aggiornamento della Linea 1.6 del PAR FSC 2007/2013.
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TUTTO CIO’ PREMESSO LE PARTI
STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO

Articolo 1
Premesse 

Le premesse fanno parte integrante del presente Accordo di Programma e costituiscono
i presupposti su cui si fonda il consenso delle parti.

Articolo 2
Oggetto e finalità dell’Accordo

Il presente Accordo è stipulato tra Regione Toscana e Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Settentrionale (di seguito: Autorità di Sistema) per la realizzazione  di aree
per la logistica industriale nel porto di Piombino.
Tali interventi si qualificano come opere pubbliche di interesse strategico regionale ai
sensi della L.R. 1 agosto 2011, n. 35, rispetto alle quali la Regione Toscana vigila sul
tempestivo svolgimento delle fasi di realizzazione, con possibilità di esercitare poteri
sostitutivi  al  fine di rispettare la tempistica prevista.  Peraltro,  gli  interventi  nell’area
portuale  di  Piombino  assumono  rilievo  anche  a  livello  sovraregionale,  in  quanto
ricompresa nel Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Piombino, istituito dalla Legge 9
dicembre 1998, n. 426, ai fini della bonifica e riqualificazione ambientale e del rilancio
economico delle aree coinvolte.

In  particolare,  gli  stessi  sono  parte  essenziale  del  Piano  Regionale  Integrato
Infrastrutture  e  Mobilità  (PRIIM)  -  istituito  dalla  L.  R.  4  novembre  2011  n.  55  e
approvato  con  DCR  n.18  del  12  febbraio  2014  -  che  individua  “Interventi  per  lo
sviluppo della piattaforma logistica toscana” e, specificamente, “il potenziamento delle
infrastrutture portuali e l'adeguamento dei fondali per l'incremento dei traffici merci e
passeggeri”,  come obiettivi  specifici  e  strategici  del  PRIIM, il  cui  conseguimento  è
condizione essenziale per la competitività del sistema regionale della Toscana, al fine
della sua opportuna collocazione nel nuovo quadro delle reti trans-europee di trasporto
(TEN-T). 

In  relazione  ai  suddetti  interventi  il  presente  accordo  disciplina,  in  particolare,  le
modalità di erogazione delle risorse messe a disposizione dalla Regione Toscana sotto
forma di  contributi  straordinari  per  investimenti   finalizzato  alla  realizzazione  degli
interventi  di  infrastrutturazione,  riqualificazione  ambientale  e  reindustrializzazione
dell’area portuale di Piombino.

Costituiscono parte integrante dell'accordo i seguenti allegati:

- Elenco sintetico delle opere di  aree per la logistica industriale nel porto di Piombino
(Allegato A)

Pag. 8 di 14



- Quadro Economico del  progetto esecutivo (Allegato B)
- Cronoprogramma delle attività necessarie alla realizzazione dell’intervento,comprese
le procedure di affidamento, e l’esecuzione dei lavori (Allegato C)
- Rapporto di monitoraggio tipo (Allegato D)

Articolo 3
Quadro Economico

Il Quadro Economico del progetto definitivo concernente la realizzazione di aree per la
logistica industriale nel porto di Piombino, è indicato nella Tabella seguente:

Lavori Costi (€)

A- Importo totale di lavori in appalto 19.778.872,40

B- interventi aggiuntivi di cui all'art. 106, 
comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016

115.000,00

Somme a disposizione dell'amministrazione 2.851.127,60

Totale Quadro economico 22.745.000,00

Regione  Toscana  e  Autorità  di  Sistema  concorrono  alla  spesa  complessiva  di  €
22.745.000,00.  La  quota  di  competenza  dell’Autorità  di  Sistema  viene  definita  in
misura tale da consentire il rispetto della disciplina comunitaria in materia di Aiuti di
Stato.  Ai  fini  del  rispetto  delle  condizioni  stabilite  dal  Regolamento  comunitario  n.
651/2014  per  i  porti  commerciali,  il  contributo  della  Regione  Toscana  non  potrà
eccedere l’importo di Euro 18.196.000,00 pari all’80% delle spese ammissibili, salvo
ulteriore verifica.

Al fabbisogno finanziario complessivo l’Autorità di Sistema concorre  attraverso risorse
per un massimo di euro 4.549.000,00.

La Regione Toscana,  nel  rispetto  della  disciplina  comunitaria  in materia  di Aiuti  di
Stato, concorre pertanto al finanziamento delle opere per un importo massimo di Euro
18.196.000,00, disponibili  a valere sul bilancio di previsione 2019-2021  secondo la
seguente articolazione per annualità:
-  euro 13.306.917,40 per  l’annualità  2019,  quantificate  con DGR n.  1342/3.12.2018
quali risorse disponibili sul bilancio regionale relative alla Linea 1.6 PAR FSC 2007-13;
-  euro  4.889.082,60  per  l’annualità  2020 quale  contributo  assegnato  all'Autorità  di
Sistema con l'art. 5 della l.r. n. 19 del 16/4/2019.

La Regione  Toscana  si  impegna  a  rendere  disponibili  le  risorse  in  coerenza  con  il
cronoprogramma  per  la  realizzazione  delle  opere,  integrato  con  i  tempi  per  lo
svolgimento delle procedure di gara, nonché degli altri adempimenti necessari a rendere
l’opera disponibile all’utilizzo, con particolare ma non esaustivo riferimento al Decreto
legislativo n. 50/2016.
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Articolo 4
Altri impegni dei soggetti sottoscrittori

L'  Autorità  di  Sistema  si  impegna,  nello  svolgimento  delle  attività  di  propria
competenza:

 ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con
il  ricorso  in  particolare  agli  strumenti  di  semplificazione  dell’attività
amministrativa  e  di  snellimento  dei  procedimenti  di  decisione  e  controllo
previsti dalla normativa vigente;

 a  rimuovere  ogni  ostacolo  procedurale  ad  esso  imputabile,  in  ogni  fase
procedimentale  di realizzazione degli  interventi  e di attuazione degli  impegni
assunti;

 a promuovere l'avvio dei lavori secondo quanto previsto dal “Cronoprogramma
dei  lavori”  del  progetto  esecutivo,  che  costituisce  l'Allegato  C  del  presente
accordo, garantendo comunque il rispetto dei termini previsti dall’Informativa al
CIPE del 22 dicembre 2017 per l’utilizzo delle risorse   PAR FSC 2007-2013
stabilito, al  31/12/2020) e  la rendicontazione secondo la disciplina prevista per
il  PAR FSC (da  effettuarsi  tramite  sistema  Artea  presumibilmente  entro   il
30/6/2021),  fatte  salve eventuali  successive modifiche dei termini  in forza di
aggiornamenti del PAR FSC;

 a  rispettare  nell’attuazione  degli  interventi  il  Cronoprogramma  dei  lavori
segnalando  tempestivamente  gli  eventuali  ritardi,  criticità  o  inadempienze  al
Collegio  di  Vigilanza,  secondo le  modalità  di  cui  al  successivo  Art.  8,  e  al
membro designato dalla Regione Toscana nel Comitato di Gestione dell'Autorità
di Sistema;   

 ad  inviare  alla  Regione  Toscana,  con  cadenza  bimestrale,  un  rapporto  di
monitoraggio tipo, che costituisce l’Allegato D al presente Accordo, ai fini delle
attività  di  monitoraggio  previste  dal  PRIIM  (art.  4,  comma  2,  della  L.R.
55/2011) e dalla LR n°35/2011, nonché ad aggiornare contestualmente il portale
Monitoscana;

 a fornire tempestivamente alla Regione Toscana ogni supporto ed informazione
finalizzati  ad  adempiere  agli  obblighi  inerenti  la  disciplina  comunitaria  in
materia di aiuti di Stato;

 al rispetto della disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato;
 al rispetto della disciplina del PAR FSC 2007-2013, con particolare attenzione

agli obblighi dei beneficiari;

La  Regione  Toscana,  si  impegna,  nello  svolgimento  delle  attività  di  propria
competenza:

 ad assicurare la collaborazione degli uffici regionali  competenti  in particolare
per gli aspetti finanziari e il ricorso agli strumenti di semplificazione dell’attività
amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e controllo;

 allo svolgimento delle attività finalizzate al rispetto della disciplina comunitaria
in materia di aiuti di Stato, adottando le azioni necessarie a tal fine;
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 a sottoporre al Comitato di Sorveglianza del PAR FSC 2007/2013 l’inserimento
di  tale  intervento  all’interno  della  Linea  di  Azione  1.6  “Riqualificazione  e
riconversione del Polo industriale di Piombino” dedicata all’Area;

 a trasferire le risorse all’Autorità di Sistema secondo quanto stabilito ai seguenti
artt. 6 e 7.

Le parti danno atto che l’intervento di cui al progetto sopra richiamato ed oggetto del
presente Accordo di Programma è soggetto alla disciplina della citata L.R. n° 35/2011. 

Articolo 5 
Stazione appaltante

Le funzioni di stazione appaltante sono assunte dall'Autorità di Sistema. 
   

Articolo 6
Procedura per il trasferimento delle risorse all’Autorità di Sistema nella qualità di

stazione appaltante

Il trasferimento delle risorse all’Autorità di Sistema è effettuato secondo le modalità di
cui all’articolo 7, nel rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di
bilancio. 

Articolo 7
Modalità di erogazione e gestione dei finanziamenti 

La stazione appaltante procederà alla realizzazione dell’intervento previa acquisizione
dei pareri e nulla osta richiesti dalla legislazione vigente e previa verifica della effettiva
copertura finanziaria. 

A seguito dell’espletamento delle procedure di gara, la stazione appaltante si impegna a
trasmettere alla Regione il Quadro Economico dell’intervento aggiornato, specificando
l’ammontare delle economie di gara.

Le parti concordano che sia la Regione Toscana  ad economizzare la quota di ribasso
d’asta, in base agli importi effettivamente rendicontati dall’Autorità di Sistema . e che
tale  economia  sia  imputata  alle  risorse  regionali  vista  la  necessità  di  garantire  il
completo  utilizzo  delle  risorse  PAR  FSC  nel  rispetto  delle  scadenze  previste
dall’Informativa al CIPE del 22 dicembre 2017; la Regione Toscana, utilizzando Artea
quale  Organismo Intermedio, secondo la disciplina prevista per il PAR FSC 2007/2013,
eroga le risorse in coerenza con la Decisione di G.R. n. 16 del 25/03/2019 “linee di
indirizzo  per  la  riduzione  del  riaccertamento  degli  impegni  di  spesa  corrente  e  di
investimento ai sensi del D.Lgs. 118/2011”.

In  caso  di  gravi  ritardi  nella  realizzazione  delle  opere,  e  in  ogni  caso  di  fronte  a
discostamenti  di  almeno  6  mesi  rispetto  al  cronoprogramma  dei  lavori,  la  Regione
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Toscana potrà formalmente richiedere la convocazione del Collegio di Vigilanza di cui
al successivo Art. 8. 

Entro  sei  mesi  dalla  conclusione  dei  lavori,  e  comunque  nei  termini  previsti  dalla
disciplina del PAR FSC 2007-13, l'Autorità di Sistema si impegna:

1)  a redigere ed a trasmettere alla Regione Toscana il certificato di regolare esecuzione
o gli atti di collaudo tecnico amministrativo;

2) a inserire sul sistema Artea la rendicontazione completa delle  spese di intervento
sostenute,  salvo  le  risorse  eventualmente  necessarie  per  la  risoluzione  dei
contenziosi,  che saranno imputate  alle  risorse regionali   in  linea  con quanto più
sopra riportato;

Articolo 8
Collegio di Vigilanza

E’ istituito il collegio di vigilanza ai sensi dell’articolo 34 quinquies della L.R. 40/2009,
composto dal Presidente della Giunta Regionale che lo presiede, come stabilito dall’art.
34 octies della L.R. 40/2009, e dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Settentrionale.

Il collegio di vigilanza esercita le seguenti funzioni:

a) vigila sul rispetto degli impegni assunti con il presente Accordo di Programma e
verifica  le  attività  di  esecuzione  dell’accordo  medesimo,  anche  chiedendo
informazioni e documenti ai firmatari e procedendo a ispezioni;

b) viene convocato dal presidente:
-  periodicamente, per verificare l'attuazione dell'accordo;
- a seguito di richiesta  formale di convocazione da parte di uno dei soggetti
firmatari dell'accordo.

In caso di ritardi di almeno 6 mesi rispetto al cronoprogramma dei lavori o di
manifesta  inerzia  nell’adempimento  degli  impegni  assunti,  il  Presidente  del
Collegio di Vigilanza, anche in assenza di segnalazioni o di richieste formali di
convocazione dell'organismo, ha l'obbligo di diffidare il soggetto inadempiente
ad adempiere entro un termine non superiore a trenta giorni;

c) richiede  al  Presidente  della  Giunta  Regionale,  in  caso  di  inutile  decorso  del
termine di cui alla precedente lettera b), la nomina di un commissario ad acta per
il compimento degli atti o delle attività per le quali si è verificata l’inerzia o il
ritardo; 

d) si  pronuncia  in  merito  ad  eventuali  modifiche  non  sostanziali  in  fase  di
realizzazione dei lavori, secondo quanto previsto dal successivo Art. 11.
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Articolo 9
Funzionario responsabile dell’attuazione dell’Accordo

I  sottoscrittori  individuano  quale  funzionario  responsabile  dell’Accordo  ai  sensi
dell’articolo  34 quinquies,  comma 2,  della  L.R. 40/2009,  il  responsabile  del  Settore
Infrastrutture per la logistica della Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture
e Trasporto Pubblico Locale.

Il funzionario responsabile dell’attuazione dell'Accordo:

a) svolge le funzioni di Segretario del Collegio di Vigilanza;

b) mantiene gli opportuni contatti con gli uffici e le strutture tecniche dei soggetti
firmatari  dell'accordo,  ponendo  in  essere  ogni  attività  utile  ai  fini  del
coordinamento delle azioni;

c) riferisce  al  collegio  sullo  stato  di  attuazione  dell’accordo,  con  particolare
riguardo ai Rapporti di monitoraggio di cui al precedente Art. 4.

Articolo 10
Validità dell’Accordo

Dopo la sua sottoscrizione il presente Accordo di Programma è approvato con decreto
del  Presidente  della  Giunta  Regionale  e  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Toscana, ai sensi dell’art. 34 sexies comma 3 della L.R. 40/2009.

L’Accordo di Programma produce i suoi effetti dal giorno della pubblicazione.

Articolo 11
Modifiche

Eventuali modifiche o integrazioni al presente accordo potranno essere apportate con il
consenso unanime delle parti che lo hanno siglato, mediante sottoscrizione di un atto
integrativo.

Eventuali  “modifiche non sostanziali”  che si dovessero rendere necessarie in fase di
realizzazione delle opere, relative ad ulteriori o diversi lavori,  saranno approvate con le
procedure ordinarie, previo atto di assenso del  Collegio di Vigilanza, e senza che ciò
determini variazione al presente Accordo di programma, a condizione che:
-  le modifiche proposte non implichino né la variazione del Piano Regolatore Portuale
vigente, né il ricorso ad Adeguamento Tecnico Funzionale;
-  le modifiche proposte non richiedano la revisione del progetto approvato ed un nuovo
parere  del  Comitato  Tecnico-Amministrativo  del  Provveditorato  Interregionale  alle
OO.PP.);
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-  siano comunque tali da non comportare il superamento dell’importo complessivo del
finanziamento  indicato  all'  art.  3  del  presente  atto,  e  garantiscano  il  rispetto  della
disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato.

Per le eventuali modifiche che dovessero ricadere in almeno uno dei tre casi descritti al
punto  precedente,  si  dovrà  necessariamente  promuovere  la  sottoscrizione  di  un  atto
integrativo dell'accordo.

Letto, confermato e sottoscritto

REGIONE TOSCANA

__________________________________________________

AUTORITÀ' DI SISTEMA DEL MAR TIRRENO SETTENTRIONALE

___________________________________________________

Allegati:

- Elenco sintetico delle opere di  aree per la logistica industriale nel porto di Piombino

(All-A)

- Quadro Economico del  progetto esecutivo (All-B)

- Cronoprogramma delle attività necessarie alla realizzazione dell’intervento,comprese

le procedure di affidamento, e l’esecuzione dei lavori (All-C)

- Rapporto di monitoraggio tipo (All-D)
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1 Premesse 

La presente relazione illustra il progetto dei lavori ed opere di infrastrutturazione previsti ai fini 

della realizzazione di un’area per la logistica industriale del porto di Piombino che interessa 

tutta la porzione occidentale del piazzale di radice della Darsena Nord. 

Il presente progetto esecutivo è redatto sulla base del progetto definitivo sul quale il Comitato 

Tecnico Amministrativo del Provveditorato Interregionale per le  Opere Pubbliche Toscana - 

Marche - Umbria ha espresso parere favorevole nel corso della seduta del 21/02/2018 con voto 

n°01/2018 tenendo conto delle indicazioni e prescrizioni contenute al suo interno, del quale 

costituisce un aggiornamento. 

Gli interventi si estendono su una superficie di circa 198.000 m² e consistono in: 

1. suddivisione dell'area in 3 macrolotti indipendenti, denominati A, B e C, e la loro 

completa infrastrutturazione: 

─ predisposizione per il passaggio dei cavi elettrici, degli impianti idrici e di rete 

(cavidotti interrati); 

─ realizzazione della rete di raccolta acque meteoriche,  

─ realizzazione della rete impianto antincendio con esclusione degli impianti 

meccanici 

─ pavimentazione flessibile in conglomerato bituminoso 

─ recinzione di ciascun macrolotto completa di cancelli carrabili e pedonali 

2. completamento della viabilità di accesso alle aree della Darsena Nord 

3. realizzazione della viabilità perimetrale di accesso ai macrolotti e alla banchina della 

darsena Nord 

4. Sistemazione a verde 

 

Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera a) del D.lgs. 50/2016 la Stazione Appaltante si riserva di 

affidare la realizzazione della cabina pubblica primaria di trasformazione ed alimentazione della 

rete elettrica pubblica, della linea di alimentazione della illuminazione pubblica prevista nel 

presente progetto (solo strada di accesso e viabilità perimetrale pubblica) e delle linee di 

alimentazione di energia elettrica (media tensione e bassa tensione) allo stabilimento che 
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occupa la restante porzione di piazzale Nord, a tutte le condizioni economiche derivanti 

dall'espletamento della gara. 
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2 Situazione attuale 

I lavori previsti si sviluppano in parte sul I setto della vasca di contenimento impermeabile dei 

materiali di dragaggio del porto di Piombino ed in parte nell’area di recupero di suolo al mare 

realizzata nell’ambito dei lavori di costruzione della darsena Nord del porto di Piombino (v. 

figura). 

Si tratta in entrambi i casi di colmate a mare realizzate attraverso la deposizione di materiali di 

risulta dei dragaggi dei fondali del porto di Piombino all’interno di aree delimitate da argini. 

Nel caso del I setto della vasca impermeabile il fondo e le sponde della vasca sono state 

impermeabilizzate per mezzo della posa in opera di un pacchetto impermeabile costituito da un 

telo di HDPE di spessore pari a 2 mm interposto a due teli di tessuto non tessuto con funzione 

di protezione e di rinforzo. Nel caso dell’area di recupero di suolo al mare, per il riempimento 

della quale è stato utilizzato materiale di risulta dei dragaggi non contaminato, non è stato 

previsto alcun sistema di impermeabilizzazione. 

-  

Planimetria configurazione ante-operam, con indicazione dell’area di intervento. 
 

Su entrambe le aree è stato redatto un progetto di consolidamento i cui lavori sono 

attualmente in fase di completamento. Gli interventi di consolidamento sono stati scelti e 
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dimensionati sulla base delle caratteristiche del terreni di colmata tenendo conto dell’esigenza 

di consegnare alcune aree prioritariamente rispetto alle altre, in ragione delle finalità alle quali 

sono destinate e della programmazione dei lavori previsti nel presente progetto. In particolare 

gli interventi di consolidamento previsti consistono nella realizzazione di colonne di 

ghiaia/sabbia disposte secondo una maglia quadrata di 2.0 m di lato che interessano l’intero 

spessore della colmata che nelle porzioni delle colmate costituite da terreni prevalentemente a 

grana fina sono associate alla applicazione di rilevati di precarica.  

La quota del piano finito delle suddette aree al termine degli interventi di consolidamento in 

corso è pari a +3.00 m s.m.m. 

Nei successivi paragrafi è riportata la descrizione delle opere previste in progetto. Nella parte 

finale del documento sono riportati i costi delle opere ed i tempi previsti per la loro 

realizzazione. 
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3 Descrizione delle opere 

I lavori previsti in progetto costituiscono il completamento funzionale del piazzale di radice 

della darsena Nord ed interessano tutta la porzione orientale dell’area di recupero di suolo al 

mare, della quale sono in corso i lavori di realizzazione del terrapieno e di consolidamento, e il I 

setto della adiacente vasca di contenimento impermeabile, per una superficie complessiva di 

circa 198.000 m² 

I lavori sono finalizzati alla realizzazione di un’area attrezzata da destinare alla logistica portuale 

ed industriale, così da favorire lo svolgimento delle suddette attività, al completamento delle 

infrastrutture di collegamento dell’area con la viabilità primaria nazionale (S.S. 398) ed alla 

fornitura di tutti i servizi necessari per favorire detto sviluppo. 

In particolare nel presente progetto è prevista la realizzazione delle seguenti opere: 

- Completamento della viabilità di accesso alla Darsena Nord in prosecuzione della nuova 

strada di ingresso  al porto di Piombino (C.d. Stralcio SS 398 dello svincolo Gagno – Terre 

Rosse) e realizzazione della nuova opera di presa a mare a servizio della Agroittica; 

- Realizzazione della viabilità perimetrale e di accesso ai macrolotti 

- Completamento delle reti di adduzione di tutti i servizi primari (acqua potabile ed 

industriale, fognature acque nere, energia elettrica a bassa e media tensione) e 

predisposizioni per il passaggio degli ulteriori servizi necessari (reti telefono e fibra 

ottica); 

- Predisposizione delle reti di distribuzione dei servizi interni a ciascun macrolotti (acqua 

potabile e industriale, energia elettrica a bassa e media tensione, rete dati); 

- Rete antincendio, rete di raccolta e trattamento delle acque meteoriche compreso il 

manufatto per il loro recapito a mare;  

- Cabina elettrica primaria pubblica con relativo impianto di messa a terra e opere 

murarie, posta in prossimità della rotonda terminale della viabilità Gagno-Terre Rosse; 

- n°3 cabina elettrica secondarie con relativo impianto di messa a terra e opere murarie, 

collocate all'interno di ciascuno dei tre macrolotti in prossimità dell'ingresso; 

- Recinzione perimetrale di ciascun macrolotto; 

- Completamento dei rilevati e pavimentazione bituminosa dell’area; 
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- Sistemazione a verde della striscia di terreno che costeggia l’area di intervento a fianco 

del tratto della strada di accesso previsti in progetto (intervento previsto all’interno del 

Progetto di mitigazione ambientale del water front e di mitigazione paesaggistica 

dell’area – Area V7). 

In pratica all’interno di ciascun macrolotto verranno realizzate tutte le opere e le 

predisposizioni degli impianti e delle reti tecnologiche la cui esecuzione, essendo interrate, non 

possono essere rimandata alla fase successiva di insediamento dell’attività industriale.  Come 

evidenziato nelle premesse la Stazione Appaltante si riserva di affidare la realizzazione delle 

linee di alimentazione di energia elettrica (media tensione), dalla centrale elettrica ex Edison 

fino ai relativi punti di consegna previsti in progetto , a tutte le condizioni economiche derivanti 

dall'espletamento della gara. Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 

L’immagine seguente illustra la planimetria di progetto con la viabilità perimetrale e la 

suddivisione in macrolotti: 
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3.1 Completamento viabilità di accesso e nuova opera di presa Agroittica 

La strada di accesso prevista nel presente progetto ha origine dalla rotatoria terminale della 

nuova strada di ingresso  al porto di Piombino (C.d. Stralcio SS 398 dello svincolo Gagno – Terre 

Rosse), il cui progetto definitivo è già stato approvato, e si sviluppa lungo il bordo occidentale 

del piazzale di radice della darsena nord fino a raggiungere la strada di accesso alla diga nord. 

Per la definizione delle caratteristiche geometriche della sezione trasversale della strada, del 

pacchetto di pavimentazione, e degli arredi (sistema di raccolta delle acque meteoriche e 

impianto di illuminazione) si è fatto riferimento al suddetto progetto definitivo già approvato.  

In corrispondenza della sezione terminale della strada, lato diga Nord, è stata prevista anche la 

nuova opera di presa di acqua di mare della Agroittica, così da eliminare le problematiche 

connesse all’interrimento dell’attuale opera di presa.  

Per la realizzazione della nuova opera di presa è stata prevista la realizzazione di un palancolato 

che “riprofila” la linea di riva nel punto di radicamento a terra della diga Nord, eliminando la 

protuberanza esistente, e intercetta lo scatolare esistente realizzando la nuova presa attraverso 

una vasca di c.a. in collegamento diretto con il mare.  

Per ulteriori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 
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3.2 Completamento delle reti di adduzione dei servizi primari e secondari 

Al fine di realizzare la fornitura di tutti i servizi necessari per lo svolgimento delle attività 

all’interno degli insediamenti che occuperanno le aree della darsena Nord del porto di 

Piombino nel presente progetto è stato previsto il prolungamento, fino ai punti di consegna, di 

tutti i servizi già previsti nel progetto della nuova strada di accesso al porto richiamata in 

precedenza ed in particolare di: 

- acqua potabile (PEAD I200); 

- acqua industriale (PEAD I315); 

- fognatura acque nere in pressione (PEAD I160); 

- cavidotti per il passaggio della rete elettrica (n°2 PEAD I200); 

- cavidotti per il passaggio delle reti telefonica e fibra ottica (n°2 PEAD I140); 

Tutte le suddette tubazioni sono previste interrate ad eccezione dei due cavidotti per la linea 

telefonica e la fibra ottica, che sono inseriti all’interno di uno dei due scatolari che passano 

interrati al disotto della sezione stradale. 

Tutte le suddette tubazioni, cavidotti e cunicoli servizi verranno collegati ai corrispondenti che 

verranno realizzati nell’ambito dei lavori della nuova strada di accesso a cui si collega quella in 

progetto. 

La Stazione Appaltante si riserva inoltre di affidare, alle stesse condizioni economiche derivanti 

dall'espletamento della gara,  anche la realizzazione di tutte le opere e forniture necessarie per 

l'entrata in servizio della cabina primaria pubblica di trasformazione e distribuzione dell'energia 

elettrica, della linea di alimentazione dell'impianto di illuminazione pubblica previsto in 

progetto e delle linee di alimentazione della media e della bassa tensione all'insediamento che 

occupa la restante porzione del piazzale Nord. 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 

 

3.3 Realizzazione della viabilità perimetrale e di accesso ai macrolotti e alla banchina  

La viabilità perimetrale, conterminando i nuovi macrolotti  e consentendo il loro accesso 

(carrabile e pedonale) rappresenta il naturale proseguimento di quella di accesso alla diga 
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Nord, mantenendo le stesse caratteristiche geometriche della sezione trasversale della strada, 

del pacchetto di pavimentazione, e degli arredi (guard-rail, impianto di illuminazione), ma con 

una diversa modalità di smaltimento delle acque meteoriche (tubazioni in Pead corrugato). 

 

3.4 Reti servizi interni ai macrolotti 

Per ciascun macrolotto è prevista: 

─ la realizzazione della rete di smaltimento delle acque meteoriche, costituita da:  

o tubazioni in polietilene A.D. corrugati per reti fognarie, liscia internamente e 

corrugata esternamente (da DN315 a DN 1000), poste su un letto di sabbia, e 

successivamente rinfiancate con lo stesso materiale; 

o pozzetti di calcestruzzo prefabbricato a sezione quadrata con luce interna 

variabile a seconda della posizione  tra 60 cm e 120 cm, con griglia in ghisa 

sferoidale di classe di resistenza E600. 

o Una serie di vasche di raccolta delle acque di prima pioggia con trattamento di 

disoleazione e di sedimentazione.  

─  una rete antincendio alimentata con acqua di mare (livello di pericolosità dell'area: 3), 

formata  da: 

o una rete interrata di tubazioni in Pead (DN200 per la tubazione principale e 

DN90 per la connessione agli idranti), con relativo valvolame; 

o idranti sottosuolo e soprasuolo con uscite UNI70; 

o n.1 attacco di mandata per autopompa 

o gruppo di sollevamento antincendio a carico dal soggetto che si insedierà 

nell’area 

o Opera di presa acqua di mare. 

─ la predisposizione della rete elettrica , idrica e dati, con: 

o cavidotti perimetrale all'aree ed con dorsali centrali (verticale e/o orizzontale) 

costituiti da n.5 tubazioni (DN 200) di polietilene A.D. a doppia parete corrugata 

esterna e liscia interna. 
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o rinfianco e letto di posa delle tubazione con calcestruzzo magro (Spessore 

complessivo 30 cm); 

o pozzetti di calcestruzzo prefabbricato a sezione quadrato con luce interna 60 cm 

e con chiusino di ghisa sferoidale di classe di resistenza E600. 

o punto di allaccio alle reti esterna come indicato in planimetria. 

 

3.5 Opere civili 

Nel presente progetto è prevista la realizzazione  della cabina di trasformazione (opere civili e 

impianti), posta in prossimità della rotonda iniziale della strada di accesso al molo Nord. 

Analogamente è prevista per ogni macrolotto la fornitura e posa in opera della recinzione, 

costituita da elementi prefabbricati di calcestruzzo armato (Classe di resistenza minima 

C35/45), tipo New Jersey (larghezza alla base: 60 cm, altezza: 80 cm, lunghezza: 360 cm) 

sormontati da un pannello in grigliato elettrosaldato zincato a caldo. Sono fornito e posti in 

opera anche un cancello carrabile a 2 ante ed uno pedonale. 

 Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 

 



 
Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Tirreno Settentrionale 

Interventi connessi al nuovo PRP e/o all’APQ del 13.08.2013 
e all'APQ del 24.04.2014 per la realizzazione di aree per la 

logistica industriale nel Porto di Piombino 
 

Progetto esecutivo 

Titolo elaborato: 
Relazione generale  

Data: novembre 2018 

 

12 

 

3.6 Movimenti di terra e pavimentazioni 

Lo “stato attuale” delle aree interessate dai lavori in oggetto è quello previsto al termine dei 

lavori, attualmente in corso, di colmata dell’area con i materiali di risulta dei dragaggi e dei 

relativi interventi di consolidamento. 

Le quote finali della colmata a conclusione dei suddetti lavori sono previste a quota +3.00 m 

s.m.. 

Pertanto ai fini della realizzazione dei piazzali nella configurazione di progetto è stato 

necessario prevedere l’approvvigionamento di materiale riciclato. 

Per quanto riguarda la pavimentazione dell’area è stato previsto un pacchetto costituito da: 

- Strato di fondazione in misto cementato di spessore pari a 30 cm; 

- Strato di base in conglomerato bituminoso di spessore pari a 10 cm 

- Strato di collegamento (binder) in conglomerato bituminoso di spessore pari a 10 cm 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 
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3.7 Sistemazione a verde  

Oltre alle opere descritte è stata prevista anche la realizzazione della sistemazione a verde della 

striscia di terreno che costeggia l’area di intervento a fianco del tratto della strada di accesso in 

conformità al Progetto di mitigazione ambientale del water front e di mitigazione paesaggistica 

dell’area. 

In particolare tale area a verde (v. figura 2.1) sarà costituita da vegetazione tipica della costa 

toscana con copertura completa della superficie ed un buon sviluppo verticale. 

 
Figura 2.1 – Schema tipo impianto del verde 
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Lungo la striscia verde è prevista la messa a dimora di un filare di Leccio (Quercus ilex) con 

interfila di 3 metri inserendo ogni 4 piante di leccio una pianta di corbezzolo (Arbutus unedo). 

Sull'intera superficie saranno inoltre piantati lentisco (Pistacia lentiscus), fillirea (Phillyrea 

angustifolia), ginepro (Juniperus phoenicea) e ginepro coccolone (Juniperus oxycedrus) con 

sesto di impianto di 1x1 metri. 

Su tutta l'area, a completamento della messa a dimora delle piante, sarà allestito un impianto 

di irrigazione a goccia costituito da una tubazione portante con ali gocciolanti auto compensanti 

sistemate a terra (v. fig. 2.2. ) 

 

 
 

Figura 2.2 – Schema tipo impianto di irrigazione 

 

Inoltre tutta la superficie dell'area verde sarà coperta da una pacciamatura di corteccia di pino 

che avrà la duplice funzione di ridurre l'evaporazione dell'acqua di irrigazione e limitare lo 

sviluppo del manto erboso dall'elevato costo di manutenzione. 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 
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4 Prevenzione dei rischi in fase esecutiva – disposizioni 

Il D. Lgs. n. 106/09 correttivo del Testo Unico sulla Sicurezza nei cantieri temporanei e mobili 

D.Lgs. 81/08, sostituisce il D. Lgs. 494\96 (Attuazione direttiva 92\57\CEE concernente le 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, come 

modificato D. Lgs 528\99) che integrava, per il settore cantieristico, la disciplina della sicurezza 

nei luoghi di lavoro introdotta con il D. Lgs. 626/94. 

In questa fase di progettazione esecutiva dell’opera si rileva che i lavori verranno realizzati con 

maestranze e mezzi d’opera operanti da terra, pertanto sono state previste, progettate ed 

attuate tutte le disposizioni di legge previste per i cantieri temporanei di ingegneria civile 

(opere marittime, allegato X, punto 1).  

Poiché il cantiere in questione avrà una forza lavoro superiore a 200 uomini-giorni e nel 

contempo i lavori comportano rischi particolari, in questa fase di progettazione esecutiva 

dell’opera, è stato designato il coordinatore per la progettazione che ha redatto il piano di 

sicurezza e coordinamento nonché la stima degli oneri della sicurezza ed il fascicolo dell’opera 

per le attività di cantiere attinenti ad eventuali lavori manutentivi da eseguire durante la vita 

dell’opera allegati al presente progetto a cui si rimanda per maggiori dettagli. 

Si precisa che, in relazione al rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici, il piazzale dove 

devono essere realizzate le opere è stato recentemente ottenuto attraverso la colmata di 

un'area a mare con i materiali di risulta dei dragaggi sulla quale era stata preventivamente 

eseguita la ricognizione superficiale per la ricerca degli ordigni bellici. Pertanto su tale area non 

è stata prevista l'esecuzione della suddetta ricognizione. Diversamente in corrispondenza delle 

aree a mare interessate dalla realizzazione delle opere della nuova presa dell'acqua di mare 

della Agroittica è stata prevista la esecuzione della ricognizione per la ricerca di ordigni bellici 

sia superficiale che profonda includendo i relativi oneri all'interno degli oneri della sicurezza. 

Inoltre si rileva che le aree limitrofe a quelle oggetto dei lavori sono interessate da altri cantieri 

mobili e quindi nella valutazione dei rischi sono stati analizzati anche quelli connessi alle 

relative interferenze. 
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5 Prezzi unitari e computo metrico estimativo 

L’individuazione del costo delle opere non ha posto particolari problemi, in quanto in generale 

si è prevista l’utilizzazione di materiali e di modalità esecutive di routine. 

Per i prezzi elementari della mano d'opera, dei noli e dei materiali utilizzati nelle analisi, si è 

fatto riferimento al PREZZARIO REGIONALE per le opere di competenza delle Amministrazioni 

dello Stato e degli Enti Pubblici Nazionali nel territorio regionale della Regione Toscana. 

Per i prezzi delle lavorazioni finite si è fatto riferimento ai prezzi utilizzati in lavori analoghi 

recentemente appaltati nei porti della regione Toscana (Livorno, Marina di Carrara) e delle 

regioni limitrofe (Lazio e Liguria), mentre per quelli non presenti nei suddetti prezzari è stata 

eseguita una indagine di mercato e sono state redatte delle specifiche analisi. 

Relativamente alle modalità di valutazione dei lavori è stato previsto che tutte le singole opere 

previste nel presente progetto vengano compensate a corpo. 
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6 Costo delle opere e durata dei lavori 

Il costo totale delle opere previste nel presente progetto è di Euro 19.571.872,40 mentre 

l’importo degli oneri per la sicurezza ammonta a Euro 207.000,00. 

Il costo delle opere opzionali che la Stazione Appaltante si riserva di affidare a tutte le 

condizioni economiche derivanti dall'espletamento della gara (lavori e forniture necessari per 

l'entrata in funzione della  cabina primaria pubblica di trasformazione e distribuzione 

dell'energia elettrica, della linea di alimentazione dell'impianto di illuminazione pubblica 

previsto in progetto e delle linee di alimentazione della media e della bassa tensione 

all'insediamento che occupa la restante porzione del piazzale Nord), ai sensi dell'Art. 106, 

comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, è di Euro 100.000,00 oltre 15.000,00 Euro per oneri della 

sicurezza 

Pertanto l’importo complessivo dell’appalto è di Euro 19.893.872,40 di cui 222.000,00 Euro per 

oneri della sicurezza. 

Si è ritenuto che un tempo di esecuzione compatibile con l’organizzazione di un’impresa di 

medie dimensioni sia pari a 360 giorni. 

Per maggiori dettagli si rimanda al cronoprogramma di progetto. 
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PROGETTO ESECUTIVO

INTERVENTI CONNESSI AL NUOVO PRP E/O
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PER LA REALIZZAZIONE DI AREE PER LA
LOGISTICA INDUSTRIALE NEL PORTO DI PIOMBINO
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Dott. Ing. Francesca CAVALLINI
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Opere Marittime e Viarie: Prof. Ing. Alberto NOLI
Idraulica e Sicurezza: Dott. Ing. Giancarlo MILANA

SCALA : 
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A IMPORTO LAVORI
A.1 Importo lavori 19.571.872,40€                 

A.2
Importo oneri specifici per la sicurezza (non 
soggetti a ribasso d'asta) 207.000,00€                      

A
IMPORTO TOTALE DEI LAVORI IN 
APPALTO 19.778.872,40€                 

B
Interventi aggiuntivi di cui all'Art. 106, 
comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 115.000,00€                      

C SOMME A DISPOSIZIONE

C.1
per rilievi, accertamenti, indagini,analisi , 
monitoraggi, ecc. 200.000,00€                      

C.2 per imprevisti 988.943,62€                      

C.3
per spese tecniche (D.L., coordinamento 
sicurezza, assistenza dipendenti, rif. art. 113  
Dlgs 50-2016, ecc.) 500.000,00€                      

C.4
per attività di consulenza, supporto, verifiche 
etc. 200.000,00€                      

C.5 per spese di pubblicità 35.000,00€                        
C.6 per commissione giudicatrice 75.000,00€                        
C.7 per allacciamenti ai pubblici servizi 250.000,00€                      
C.8 per eventuali accordi bonari 402.183,98€                      
C.9 per collaudo, accertamenti, verifiche, ecc. 200.000,00€                      

C IMPORTO TOTALE SOMME A 
DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 2.851.127,60€                   

IMPORTO TOTALE QUADRO ECONOMICO 22.745.000,00€                 

INTERVENTI CONNESSI AL NUOVO PRP E/O ALL’APQ DEL 13.08.2013 E ALL’APQ 
DEL 24.04.2014 PER LA REALIZZAZIONE DI AREE PER LA LOGISTICA 

INDUSTRIALE NEL PORTO DI PIOMBINO

QUADRO ECONOMICO

 - PROGETTO ESECUTIVO - 

AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE                                                              
DEL MAR TIRRENO SETTENTRIONALE
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Dott. Ing. Sandra MUCCETTI

SUPPORTO AL R.U.P.
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RG-02CRONOPROGRAMMA
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-------



IMPIANTO DI CANTIERE

STRADA DI ACCESSO E OPERA DI PRESA

SCAVI 

DEMOLIZIONI E SALPAMENTI

STRADA DI ACCESSO - PASSAGGIO UTENZE

STRADA DI ACCESSO -RINTERRI E RILEVATI

STRADA DI ACCESSO - PAVIMENTAZIONE STRADALE

OPERA DI PRESA -  PALANCOLE E ANCORAGGI

OPERA DI PRESA - SOVRASTRUTTURA

OPERA DI PRESA - TUBAZIONI E PARTI MECCANICHE

OPERA DI PRESA - RIMOZIONE TUBAZIONI PRESA A MARE ESISTENTI

OPERA DI PRESA RIPROFILATURA NUOVA SCOGLIERA E RIMOZIONE TERRAPIENO

FINITURE, IMPIANTI

STRADA PERIMETRALE

SCAVI 

PASSAGGIO UTENZE

RINTERRI E RILEVATI

PAVIMENTAZIONE STRADALE

FINITURE, IMPIANTI

MACROLOTTO A

SCAVI 

SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE

ANTINCENDIO

PREDISPOSIZIONE IMPIANTI

RINTERRI E RILEVATI

PAVIMENTAZIONE

MACROLOTTO B

SCAVI 

SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE

ANTINCENDIO

PREDISPOSIZIONE IMPIANTI

RINTERRI E RILEVATI

PAVIMENTAZIONE

MACROLOTTO C

SCAVI 

SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE

ANTINCENDIO

PREDISPOSIZIONE IMPIANTI

RINTERRI E RILEVATI

PAVIMENTAZIONE

ALTRI LAVORI

RECINZIONI

FINITURE, SISTEMAZIONI A VERDE E ARREDI

SMOBILIZZO CANTIERE

MESI
1 2

DESCRIZIONE
9 10 11 1286 73 4 5











REGIONE TOSCANA

UFFICI REGIONALI GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL  09-07-2018  (punto N  30 )

Delibera  N 774 del   09-07-2018

 Proponente

VINCENZO CECCARELLI

DIREZIONE POLITICHE MOBILITA', INFRASTRUTTURE E TRASPORTO PUBBLICO 

LOCALE

 Pubblicita’/Pubblicazione  Atto soggetto a pubblicazione su Banca Dati (PBD)

 Dirigente Responsabile  Luca DELLA SANTINA

 Estensore  DONATA MARIA PUTIGNANO

 Oggetto

Accordo di Programma tra Regione Toscana e Autorita' di Sistema Portuale del Mar Tirreno 

Settentrionale per la realizzazione di aree per la logistica industriale nel Porto di Piombino - 

Approvazione Schema

 Presenti

 ENRICO ROSSI VITTORIO BUGLI VINCENZO CECCARELLI

 STEFANO CIUOFFO FEDERICA FRATONI CRISTINA GRIECO

 MARCO REMASCHI STEFANIA SACCARDI MONICA BARNI

ALLEGATI N°1

 ALLEGATI

Denominazion Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento

A Si Cartaceo+Digitale Accordo di Programma

 MOVIMENTI CONTABILI

 Capitolo Anno Tipo Mov.  N. Movimento Variaz. Importo in Euro

U-31191 2019 Prenotazione 3000000,00



U-31191 2020 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2021 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2022 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2023 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2024 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2025 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2026 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2027 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2028 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2029 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2030 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2031 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2032 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2033 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2034 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2035 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2036 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2037 Prenotazione 3000000,00

U-31191 2038 Prenotazione 3000000,00



LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge 28 gennaio 1994 n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale);

Visto il D. Lgs. 4 agosto 2016, n. 169 “Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della 

disciplina concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84. in attuazione 
dell'Art. 8, comma 1, lettera f), della Legge 7 agosto 2015, n. 124”;

Preso atto che l'Allegato A del decreto legislativo di cui al punto precedente individua l'Autorità di 
Sistema  Portuale  (AdSP)  del  Mar  Tirreno  Settentrionale,  comprendente  i  porti  di  Livorno, 

Piombino,  Portoferraio,  Rio  Marina  Capraia  e  Cavo,  con  Livorno  sede  di  autorità  di  sistema 
portuale;

Richiamato  l’art.  5  comma  1  della  l.  84/1994,  come  modificato  dal  D.Lgs  n.  169/2016,  che 
individua nel piano regolatore di sistema portuale lo strumento di pianificazione del sistema dei 

porti ricompresi nelle circoscrizioni territoriali delle Autorità di sistema portuale, con riferimento 
alla delimitazione delle aree destinate alla produzione industriale, all’attività cantieristica ed alle 
infrastrutture stradali e ferroviarie,  e alla individuazione delle caratteristiche e della destinazione 
funzionale delle aree interessate”;

Vista la legge regionale n. 65 del 10.11.2014 (Norme per il governo del territorio);

Visto il Masterplan “La rete dei porti toscani”, parte integrante del Piano di Indirizzo Territoriale 
con valenza di piano paesaggistico vigente;

Tenuto  conto  che  tra  gli  obiettivi  strategici  per  la  portualità  commerciale,  la  Disciplina  del 

Masterplan specifica: “Sulla base del quadro conoscitivo, il master plan in quanto parte integrante 
del  Piano  di  Indirizzo  Territoriale,  attribuisce  alla  rete  dei  porti  toscani  un  ruolo  centrale  per 
l’organizzazione della mobilità di merci e persone ed assume come obiettivo strategico lo sviluppo 

della piattaforma logistica costiera come sistema economico multisettoriale, rete di realtà urbane 
attrattive, poli infrastrutturali con funzioni di apertura internazionale verso il mare e verso le grandi 

metropoli europee e fasci di collegamento plurimodali interconnessi”; 

Richiamato il Documento di piano del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM), 
approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 18 del 12.02.2014, che tra gli obiettivi specifici 

del  piano  individua  “Interventi  per  lo  sviluppo  della  piattaforma  logistica  toscana”  e, 
specificatamente,  “il  potenziamento delle  infrastrutture portuali  e l'adeguamento dei  fondali  per 
l'incremento dei traffici merci e passeggeri (…)” (PRIIM, Documento di piano, Obiettivi specifici, 
par. 6.2.);

Preso  atto  che  con  Deliberazione  CR n.  75  del  26/07/2013  è  stato  approvato  il  nuovo  Piano 
Regolatore Portuale del porto di Piombino, previo esito positivo della procedura di VIA (DVA-
DEC-2012 478 del 18/09/2012) sull' intero ambito portuale e le relative previsioni infrastrutturali;

Visto l'art. 1 del D.L. 26 aprile 2013, n. 43 convertito con modificazioni dalla L. 24 giugno 2013, n. 

71 con il quale è stata riconosciuta l'area industriale di Piombino quale area in situazione di crisi 
industriale complessa e sono state dettate specifiche disposizioni per il rilancio della stessa;

Visto l’Accordo di Programma quadro stipulato il 12 agosto 2013 tra Min. Sviluppo Economico, 
Min. Economia e Finanze, Min. Infrastrutture e Trasporti, Min. tutela del territorio, dell’ambiente e 

del mare, la Regione Toscana, la Provincia di Livorno, il Comune di Piombino e l’Autorità Portuale 
di Piombino, con il quale, tra l’altro, ai sensi dell’art. 1, comma 6 del D.L. 43/2013 convertito dalla 



L. 71/2013, sono stati individuati gli interventi di infrastrutturazione, riqualificazione ambientale e 
reindustrializzazione  dell’area  portuale  di  Piombino  e  sono  state  definite  le  modalità  di 
assegnazione, erogazione e rendicontazione delle risorse finanziarie necessarie per la realizzazione 
degli interventi;

Preso  atto  che  con  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.   119  del  19/02/2014  è  stata  data 
conclusione, per quanto di competenza regionale, e tenuto conto del parere favorevole del Consiglio 
Superiore dei LL.PP.  (voto n. 101/2013 del 24/01/2014) e delle prescrizioni in esso contenute, al 
procedimento  di  Adeguamento  Tecnico  Funzionale  (ATF)  del  Piano  Regolatore  Portuale  di 
Piombino  al  fine  di  consentire  la  realizzazione  del  progetto  concernente  “Interventi  anche  a 

carattere  infrastrutturale  per  il  rilancio  e  la  competitività  industriale  e  portuale  del  porto  di 
Piombino”, in attuazione dell'accordo di programma del 12/08/2013;

Rilevato che la Regione Toscana concorre  al finanziamento della spesa per gli interventi  previsti 
dal  menzionato  accordo  di  programma  del  12/8/2013,  stimata  in  oltre  133  milioni  di  Euro, 

attraverso  l'erogazione   all'  AdSP  del  Mar  Tirreno  Settentrionale  di  contributi  pluriennali 
straordinari per un importo massimo di Euro 3.500.000 per ciascuno degli anni  dal 2014 al 2043 
(LR n. 77/2012, art. 46 quater), successivamente rimodulato in € 3.000.000  per ciascuno degli anni 
dal 2018 al 2035 (LR n. 68/2017, art. 6);

Richiamato l'art. 19 della l.r. n. 82/2015, come modificato con l.r.  n. 78/2017, art. 19, comma 2, che 

assegna  all'Autorità  di  Sistema  portuale  del  mar  Tirreno  Settentrionale  ulteriori  contributi 
pluriennali straordinari per un importo massimo di Euro 3.000.000 per ciascuno degli anni  dal 2019 
al  2038,  concernenti   il  rimborso  degli  oneri  di  ammortamento  derivanti  dalla  contrazione  di 

finanziamenti da parte della stessa AdSP,  previa sottoscrizione di specifico accordo di programma, 
per la realizzazione degli ulteriori interventi in attuazione del piano regolatore portuale del porto di 

Piombino;

Dato atto che le opere relative agli “Interventi anche a carattere infrastrutturale per il rilancio e la 

competitività  industriale  e  portuale  del  porto  di  Piombino”,  in  attuazione  dell'Accordo  di 
Programma del 12/08/2013, risultano essere completate in data 13/10/2016 e sottoposte a collaudo 

tecnico  amministrativo  in  data  27/04/2017,  come  da  comunicazione  dell'AdSP  pervenuta  il 
27/06/2017;

Evidenziato che, a seguito del rilascio di una concessione di durata ventennale alla Società GE Oil 

&Gas  –  Nuovo  Pignone,  con  Deliberazione  del  Comitato  Portuale  dell'  Autorità  Portuale  di 
Piombino  n.  16-bis/2016,  per  l'utilizzo  di  una  superficie  di  mq  200.000  circa  per  effettuare 
operazioni  di assemblaggio, montaggio e collaudo di apparecchiature meccaniche, elettriche  e di 
controllo nel porto di  Piombino,  l'AdSP ha trasmesso il 27/6/2017 uno studio di fattibilità per 
realizzare  aree per la logistica industriale nel porto di Piombino;

Considerato  che  per  la  realizzazione  delle  suddette  aree  sono  necessari  interventi  di 
infrastrutturazione,  quali  opere  ed  impianti  underground  dei  piazzali,  pavimentazioni,  di 
sistemazione a verde e di completamento della viabilità di accesso;

Considerato che, in data  28/12/2017, l' AdSP ha trasmesso alla Direzione regionale competente il 
progetto definitivo sugli interventi previsti nel nuovo Piano Regolatore Portuale per la realizzazione 
di  un'area  per  la  logistica  industriale   nel  porto  di  Piombino,  comprendente  opere  ed  impianti 
underground del piazzale, pavimentazioni, viabilità di accesso e sistemazioni a verde;

Considerato che,  in data  30/5/2018,  Il  Presidente dell'AdSP con Decreto n.  136 ha approvato, 
attestandone la conformità al Piano Regolatore Portuale vigente, il progetto definitivo delle opere 



concernenti  la  realizzazione  di  aree  per  la  logistica  industriale  nel  porto  di  Piombino”,  con  il 
relativo cronoprogramma dei lavori e il quadro economico;

Preso atto che  il Comitato Tecnico-Amministrativo del Provveditorato Interregionale OO.PP.  ha 
espresso sul progetto parere favorevole, con prescrizioni e raccomandazioni, in data 21.02.2018 con 

voto n.1/2018;

Dato atto che AdSP ha trasmesso in data 04/07/2018, con nota n. 8987 del 4/7/2018 , copia digitale 
del progetto esecutivo, dal quale si evince che il costo complessivo delle opere da eseguire per la 
realizzazione  di  aree  destinate  alla  logistica  industriale  nel  porto  di  Piombino,  ammonta  a  € 

49.307.475,00, dei quali € 39.445.980,00 a carico del bilancio regionale e € 9.861.495,00 a carico 
della stessa Autorità;

Rilevato che AdSP nella nota ha precisato che sul progetto esecutivo è in corso la verifica ai fini 
della  validazione  finale  di  cui  all'art.  26,  comma  8  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  della  successiva 

approvazione definitiva con Decreto del Presidente della stessa Autorità;

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 77 "Disposizioni di carattere finanziario. Collegato 
alla legge di stabilità per l'anno 2018.";

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 78 "Legge di stabilità per l'anno 2018";

Vista la Legge regionale 27 dicembre 2017, n. 79 "Bilancio di previsione finanziario 2018-2020";

Vista  la  DGR  n.  2  del  08/01/2018  relativa  a:  “Approvazione  del  documento  tecnico  di 

accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario  2018-2020  e  del  bilancio  finanziario 
gestionale 2018-2020”; 

Vista la Legge Regionale 23 luglio 2009 n° 40, recante “Norme sul procedimento amministrativo, 
per la semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa”, che disciplina il procedimento 

degli Accordi di Programma promossi dalla Regione Toscana; 

Visto lo schema di accordo di programma tra Regione Toscana e Autorità di Sistema Portuale del 
Mar  Tirreno  Settentrionale  per  la  realizzazione  di  aree  per  la  logistica  industriale  nel  porto  di 
Piombino , allegato alla presente deliberazione (Allegato A);

Visto il DPGR n. 179/14.10/2015 relativo a: “Delega per la sottoscrizione di accordi di programma, 

protocolli d'intesa, convenzioni e altri accordi comunque denominati”; 

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di approvare lo schema di accordo di programma tra Regione Toscana e Autorità di Sistema 

Portuale  del  Mar  Tirreno  Settentrionale  (AdSP)  per  la  realizzazione  di  aree  per  la  logistica 
industriale nel porto di Piombino, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto 
(Allegato A);

2.  di  dare  atto  che  il  costo  complessivo  degli  interventi  da  eseguire  previsti  nell'accordo  di 

programma approvato al punto 1) è stimato in € 49.307.475,00, dei quali € 39.445.980,00 a carico 
del bilancio regionale e € 9.861.495,00 a carico della stessa Autorità;



3. di dare atto che la spesa a carico del bilancio regionale trova copertura nell'ambito dei contributi 
straordinari assegnati, con l'art. 19 della l.r. n. 82/2015, come modificato con l.r.  n. 78/2017, art. 19, 
comma 2, all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale,  per un importo massimo 
di € 3.000.000,00 per ciascuno degli  anni dal 2019 al  2038, a titolo di rimborso degli  oneri  di 

ammortamento derivanti  dalla contrazione di finanziamenti  da parte della stessa AdSP, a valere 
sugli  stanziamenti  del  cap.  31191  del  bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020,  annualità 
2019-2020;

4. di dare atto che l'impegno delle risorse è subordinato al rispetto dei vincoli in materia di pareggio 

di bilancio, nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta Regionale in materia;

5. di individuare il Settore competente in materia di Infrastrutture per la Logistica della Direzione 
Politiche  Mobilità,  Infrastrutture  e  Trasporto  Pubblico  Locale  quale  struttura  organizzativa 
regionale responsabile del procedimento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 

regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale
Antonio Davide Barretta

Il Dirigente Responsabile

Luca Della Santina

Il Direttore
Enrico Becattini



ACCORDO di PROGRAMMA

per la realizzazione di aree  per la logistica industriale nel porto di
Piombino 

tra

REGIONE TOSCANA

E

AUTORITA ' DI SISTEMA PORTUALE 
DEL MAR TIRRENO SETTENTRIONALE

 Luglio 2018



L’anno 2018, il giorno … … … … … … … … … … .., a Firenze, i sottoscritti:

Assessore  a  Infrastrutture,  mobilità,  urbanistica  e  politiche  abitative V incenzo
Ceccarelli, in rappresentanza della Regione Toscana;

Presidente Stefano Corsini, in rappresentanza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Settentrionale,

PREMESSE

Vista  la legge 28 gennaio 1994 n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale);

Visto  il  D.Lgs.  4  agosto  2016,  n.  169  “Riorganizzazione,  razionalizzazione  e
semplificazione della disciplina concernente le Autorità  portuali  di  cui  alla legge 28
gennaio 1994, n. 84. in attuazione dell'Art. 8, comma 1, lettera f), della Legge 7 agosto
2015, n. 124”;

Preso atto che l'A llegato A del decreto legislativo di cui al punto precedente individua
l'Autorità  di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Settentrionale, comprendente i
porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina Capraia e Cavo, con Livorno sede
di autorità di sistema;

Richiamato l’art. 5 comma 1 della l. 84/1994, emendato dal D.Lgs n. 169/2016, in base
al quale: “nei porti ricompresi nelle circoscrizioni territoriali di cu all' Art. 6, comma1,
l’ambito e l’assetto complessivo dei porti  costituenti  il  sistema, ivi  comprese le aree
destinate alla produzione industriale,  all’attività  cantieristica ed alle infrastrutture
stradali e ferroviarie, sono delimitati e disegnati dal piano regolatore di sistema portuale,
che  individua  altresì le  caratteristiche  e  la  destinazione  funzionale  delle  aree
interessate”;

Vista la legge regionale n. 65 del 10.11.2014 (Norme per il governo del territorio);

Visto il Masterplan “La rete dei porti toscani”, parte integrante del Piano di Indirizzo
Territoriale con valenza di piano paesaggistico vigente;

Tenuto conto che tra gli obiettivi strategici per la portualità commerciale, la Disciplina
del Masterplan specifica:  “Sulla base del quadro conoscitivo, il master plan in quanto
parte integrante del Piano di Indirizzo Territoriale, attribuisce alla rete dei porti toscani
un ruolo centrale per l’organizzazione della mobilità di merci e persone ed assume come
obiettivo strategico  lo sviluppo della piattaforma logistica costiera come sistema
economico multisettoriale,  rete di  realtà  urbane attrattive,  poli  infrastrutturali  con
funzioni di apertura internazionale verso il mare e verso le grandi metropoli europee e
fasci di collegamento plurimodali interconnessi”; 

Richiamato il  Documento di  piano del  Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM), approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 18 del 12.02.2014,
che tra gli  obiettivi  specifici  del  piano individua “Interventi  per lo sviluppo della
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piattaforma logistica toscana” e, specificatamente, “il potenziamento delle infrastrutture
portuali  e l'adeguamento dei  fondali  per l'incremento dei  traffici  merci  e passeggeri
(… )” (PRIIM, Documento di piano, Obiettivi specifici, par. 6.2.);

Preso atto che con Deliberazione CR  n. 75 del 26/07/2013 è  stato approvato il nuovo
Piano Regolatore Portuale del porto di Piombino, previo esito positivo della procedura
di V IA  (DVA-DEC-2012 478 del 18/09/2012) sull' intero ambito portuale e le relative
previsioni infrastrutturali;

Visto l’art. 1 del D.L . 26 aprile 2013, n. 43 convertito con modificazioni dalla L. 24
giugno 2013, n. 71 con il quale è  stata riconosciuta l’area industriale di Piombino quale
area  in  situazione di  crisi  industriale complessa  e  sono state dettate  specifiche
disposizioni per il rilancio della stessa;

Visto l’Accordo di  Programma quadro stipulato il  12 agosto 2013 tra Min. Sviluppo
Economico, Min. Economia e Finanze, Min. Infrastrutture e Trasporti, Min. tutela del
territorio,  dell’ambiente e del  mare,  la Regione Toscana,  la Provincia di  Livorno,  il
Comune di Piombino e l’Autorità Portuale di Piombino, con il quale, tra l’altro, ai sensi
dell’art. 1, comma 6 del D.L. 43/2013 convertito dalla L. 71/2013, sono stati individuati
gli  interventi  di infrastrutturazione, riqualificazione ambientale e reindustrializzazione
dell’area portuale di  Piombino e sono state definite le modalità  di  assegnazione,
erogazione e rendicontazione delle risorse finanziarie necessarie per la realizzazione
degli interventi;

Preso atto che con Deliberazione GR  n.  119 del 19/02/2014 è  stata data conclusione,
per quanto di competenza regionale, e tenuto conto del parere favorevole del Consiglio
Superiore dei LL.PP.  (voto n. 101/2013 del  24/01/2014)  e delle prescrizioni in esso
contenute,  al  procedimento di  Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF)  del  Piano
Regolatore Portuale di  Piombino al  fine di  consentire la realizzazione del  progetto
concernente “Interventi anche a carattere infrastrutturale per il rilancio e la competitività
industriale e portuale del porto di Piombino”, in attuazione dell'accordo di programma
del 12/08/2013;

Tenuto conto che Il  costo complessivo degli  interventi  previsti  dal  citato accordo di
programma supera i  133 milioni  di  Euro e che la Regione Toscana concorre  al
finanziamento delle opere attraverso l'erogazione  all' Autorità portuale di Piombino di
contributi  pluriennali  straordinari  per un importo massimo di  Euro 3.500.000 per
ciascuno degli anni  dal 2014 al 2043 (LR  n. 77/2012, art. 46 quater), successivamente
rimodulato in € 3.000.000  per ciascuno degli anni dal 2018 al 2035 (LR n. 68/2017, art.
6)  e di  ulteriori  contributi  pluriennali  straordinari  per un importo massimo di  Euro
3.000.000 per ciascuno degli  anni   dal  2019 al  2038  (LR  n. 82/2015,  art.  19 come
modificato con LR n. 78/2017, art. 19, comma 2), concernenti  il rimborso degli oneri di
preammortamento e di ammortamento derivanti  dalla contrazione di finanziamenti da
parte dell' Autorità stessa, previa sottoscrizione di accordo di programma;

Tenuto conto altresì che con riferimento alla comunicazione dell'Autorità  di  Sistema
Portuale (AdSP)  del  Mar Tirreno Settentrionale del  27/06/2017 le opere relative agli
“Interventi anche a carattere infrastrutturale per il rilancio e la competitività industriale
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e portuale del  porto di  Piombino”,  in attuazione dell'accordo di  programma del
12/08/2013,  risultano completate in data 13/10/2016 e sottoposte a collaudo tecnico
amministrativo in data 27/04/2017;

Preso atto che, con la medesima comunicazione del 27/06/2017, l' AdSP ha trasmesso
alla Direzione regionale competente:  a)  la Deliberazione del  Comitato Portuale dell'
Autorità Portuale di Piombino n. 16bis/2016 concernente, in riferimento ad una istanza
della Generale Electric  Oil  &Gas – Nuovo Pignone srl,   la concessione di  durata
ventennale di  una superficie di  mq. 200.000 circa,  rilasciata in conformità  al  PRP
vigente,  rilasciata  “al  fine di  espletare operazioni  di  logistica  industriale  quali
operazioni  di  assemblaggio,  montaggio e collaudo di  apparecchiature meccaniche ,
elettriche  e di controllo nel porto di Piombino”; b) lo Studio di fattibilità  per realizzare
aree  per  la  logistica  industriale  nel  porto  di  Piombino,   concernente   opere
infrastrutturali e impiantistiche per circa 60.000.000 di euro, da realizzare in almeno 30
mesi naturali e consecutivi;

Tenuto conto che, in data  28/12/2017, l' Autorità di Sistema Portuale ha trasmesso alla
Direzione regionale  competente  il  progetto  definitivo  concernente  gli  “Interventi
connessi al nuovo PRP e/o all' APQ del 13/08/2013 e all' APQ del 24/04/2014 per la
realizzazione  di  un'area  per  la  logistica  industriale   nel  porto  di  Piombino”,
comprendente opere ed impianti underground del piazzale, pavimentazioni, viabilità di
accesso e sistemazioni a verde, per un importo complessivo pari a  45 milioni di Euro;

Considerato che in data 30/5/2018 il Presidente dell'Autorità di Sistema, ha approvato,
attestandone la conformità al Piano Regolatore Portuale vigente, il  progetto definitivo
delle opere  concernenti la realizzazione di aree per la logistica industriale nel porto di
Piombino, con il relativo cronoprogramma dei lavori e  Quadro Economico, riportati nel
successivo Art. 3 dell'accordo;

Preso atto che il  Comitato Tecnico-Amministrativo del  Provveditorato Interregionale
OO.PP.  ha espresso sul progetto parere favorevole, con prescrizioni e raccomandazioni,
in data 21/2/2018 con voto n. 1/2018;

Vista la Legge Regionale 23 luglio 2009 n° 40,  recante “Norme sul  procedimento
amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa”, che
disciplina  il  procedimento  degli  Accordi  di  Programma promossi  dalla  Regione
Toscana; 

Vista la l.r. n. 35/2011 relativa a: “Misure di accelerazione per la realizzazione delle
opere pubbliche di interesse strategico regionale e per la realizzazione di opere private”;

Rilevato infine che la Regione Toscana ha provveduto a posticipare al 2019 i contributi
pluriennali  straordinari per un importo massimo di Euro 3.000.000 per ciascuno degli
anni  dal  2019 al  2038 (LR  n.  82/2015,  come modificata dalla LR  n.  78/2017),
concernenti il rimborso degli  oneri di  preammortamento e di ammortamento derivanti
dalla contrazione di finanziamenti da parte dell'autorità stessa; 
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Preso atto della necessità di verificare il rispetto delle condizioni di cui alla disciplina
comunitaria in materia di A iuti di Stato.

TUTTO CIO’ PREMESSO LE PARTI
STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO

Articolo 1
Premesse 

Le premesse fanno parte integrante del presente Accordo di Programma e costituiscono i
presupposti su cui si fonda il consenso delle parti.

Articolo 2
Oggetto e finalità dell’Accordo

Il presente Accordo è  stipulato tra Regione Toscana e Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Settentrionale (di seguito: Autorità di Sistema) per la realizzazione  di aree
per la logistica industriale nel porto di Piombino”
Tali interventi si qualificano come opere pubbliche di interesse strategico regionale ai
sensi della L.R. 1 agosto 2011, n. 35, rispetto alle quali la Regione Toscana vigila sul
tempestivo svolgimento delle fasi di realizzazione, con possibilità  di esercitare poteri
sostitutivi  al  fine di  rispettare la tempistica prevista. Peraltro, gli  interventi  nell’area
portuale di  Piombino assumono rilievo anche a livello sovraregionale,  in quanto
ricompresa nel Sito di Interesse Nazionale (SIN)  di Piombino, istituito dalla Legge 9
dicembre 1998, n. 426, ai fini della bonifica e riqualificazione ambientale e del rilancio
economico delle aree coinvolte.

In  particolare,  gli  stessi  sono  parte  essenziale  del  Piano  Regionale  Integrato
Infrastrutture e Mobilità  (PRIIM)  -  istituito dalla L.  R.  4 novembre 2011 n.  55 e
approvato con DCR  n.18 del  12 febbraio 2014 -  che individua “Interventi  per lo
sviluppo della piattaforma logistica toscana” e, specificamente, “il potenziamento delle
infrastrutture portuali e l'adeguamento dei fondali  per l'incremento dei traffici merci e
passeggeri”,  come obiettivi  specifici  e strategici  del  PRIIM,  il  cui  conseguimento è
condizione essenziale per la competitività del sistema regionale della Toscana, al fine
della sua opportuna collocazione nel nuovo quadro delle reti trans-europee di trasporto
(TEN-T). 

In relazione ai  suddetti  interventi  il  presente accordo disciplina,  in particolare,  le
modalità  di  erogazione delle risorse regionali  disposte come contributo pluriennale
straordinario ai  sensi  della LR  n. 82/2015 in attuazione dell'Accordo di  programma
quadro stipulato il  12 agosto 2013 e finalizzato alla realizzazione degli  interventi  di
infrastrutturazione, riqualificazione ambientale e reindustrializzazione dell’area portuale
di Piombino.

Costituiscono parte integrante dell'accordo i seguenti allegati:
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- Elenco sintetico delle opere di  aree per la logistica industriale nel porto di Piombino.
- Quadro Economico del  progetto esecutivo.
- Cronoprogramma dei lavori.
- Rapporto di monitoraggio tipo.

Articolo 3
Quadro Economico

Il Quadro Economico del progetto definitivo concernente la realizzazione di aree per la
logistica industriale nel porto di Piombino, è  indicato nella Tabella seguente:

Lavori Costi (€)
A- Importo totale di lavori in appalto 40.586.424,90

B- interventi aggiuntivi di cu iall'art. 106, 
comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016

4.000.000,00

Somme a disposizione dell'amministrazione 4.721.050,10

Totale Quadro economico 49.307.475,00

Regione Toscana e Autorità  di  Sistema concorrono alla spesa complessiva di  €
49.307.475,00 nella misura, rispettivamente, di € 39.445.980,00 e € 9.861.495,00.

Al fabbisogno finanziario complessivo l’Autorità di Sistema intende far fronte mediante
contrazione  di  uno  o  più  prestiti  da  utilizzare  nell’arco  di  un  periodo  di
utilizzo/preammortamento, stabilito contrattualmente con l’Istituto finanziatore.   

La Regione Toscana concorre al finanziamento delle opere con contributi  pluriennali
straordinari disposti per un importo massimo di Euro 3.000.000 per ciascuno degli anni
dal 2019 al 2038 (LR  n. 82/2015, come modificata dalla LR n. 78/2017), concernenti il
rimborso  degli  oneri  di  preammortamento  e  di  ammortamento  derivanti  dalla
contrazione di prestiti da parte dell'Autorità di Sistema. 

La  Regione  Toscana  si  impegna  a  rendere  disponibili  i  contributi  pluriennali
straordinari, per tutta la durata del/i prestito/i, il cui importo effettivo sarà parametrato
agli  oneri  finanziari  di  preammortamento  e  di  ammortamento  derivanti  dai
finanziamenti contratti.  

Articolo 4
Altri impegni dei soggetti sottoscrittori

L '  Autorità  di  Sistema  si  impegna,  nello  svolgimento  delle  attività  di  propria
competenza:
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¾ ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con
il  ricorso  in  particolare  agli  strumenti  di  semplificazione  dell’attività
amministrativa e di  snellimento dei  procedimenti  di  decisione e controllo
previsti dalla normativa vigente;

¾ a  rimuovere  ogni  ostacolo  procedurale  ad esso  imputabile,  in  ogni  fase
procedimentale di  realizzazione degli  interventi  e di  attuazione degli  impegni
assunti;

¾ a promuovere l'avvio dei lavori secondo quanto previsto dal “Cronoprogramma
dei  lavori” del  progetto esecutivo,  che costituisce l'A llegato C  del  presente
accordo;

¾ a  rispettare  nell’attuazione degli  interventi  il  Cronoprogramma dei  lavori
segnalando tempestivamente gli  eventuali  ritardi,  criticità  o inadempienze al
Collegio di  Vigilanza,  secondo le modalità  di  cui  al  successivo Art.  8,  e al
membro designato dalla Regione Toscana nel Comitato di Gestione dell'Autorità
di Sistema;   

¾ ad inviare alla  Regione Toscana,  con cadenza bimestrale,  un rapporto di
monitoraggio tipo, che costituisce l’Allegato D al presente Accordo, ai fini delle
attività  di  monitoraggio previste dal  PRIIM  (art.  4,  comma 2,  della L.R.
55/2011) e dalla LR n°35/2011, nonché ad aggiornare contestualmente il portale
Monitoscana;

¾ a fornire tempestivamente alla Regione Toscana ogni supporto ed informazione
finalizzati ad adempiere agli obblighi inerenti la discplina comunitaria in materia
di aiuti di Stato.

La Regione Toscana, si impegna, nello svolgimento delle attività di propria competenza:

¾ ad assicurare la collaborazione degli  uffici  regionali  competenti  in particolare
per gli aspetti finanziari e il ricorso agli strumenti di semplificazione dell’attività
amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e controllo;

¾ allo svolgimento delle attività finalizzate al rispetto della disciplina comunitaria
in materia di aiuti di Stato, adottando le azioni necessarie a tal fine;

¾ a trasferire le risorse all’Autorità di Sistema secondo quanto stabilito ai seguenti
artt. 6 e 7.

Le parti danno atto che l’intervento di cui al progetto sopra richiamato ed oggetto del
presente Accordo di Programma è  soggetto alla disciplina della citata L .R. n° 35/2011. 

Articolo 5 
Stazione appaltante

Le funzioni di stazione appaltante sono assunte dall'Autorità di Sistema. 
   

Articolo 6
Procedura per il trasferimento delle risorse all’Autorità di Sistema nella qualità di

stazione appaltante
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Il  trasferimento delle risorse regionali  all’Autorità  di  Sistema è  effettuato secondo le
modalità di cui all’articolo 7, nel rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di
pareggio di bilancio. 

La Regione Toscana - in considerazione del carattere strategico degli interventi di cui
all’articolo 2, comma 1 lett. a)  e b)  -  riconosce priorità,  rispetto ad altre finalità,  ai
contributi pluriennali straordinari disposti con legge regionale per la realizzazione degli
stessi e si impegna ad assicurarne l’erogazione per tutta la durata del/i prestito/i.

Articolo 7
Modalità di erogazione e gestione dei finanziamenti 

La stazione appaltante procederà alla realizzazione dell’intervento previa acquisizione
dei pareri e nulla osta richiesti dalla legislazione vigente e previa verifica della effettiva
copertura finanziaria. 

A seguito dell’espletamento delle procedure di gara, la stazione appaltante si impegna a
trasmettere alla Regione il Quadro Economico dell’intervento aggiornato, specificando
l’ammontare delle economie di gara.

l’Autorità  di  Sistema provvede preliminarmente a richiedere alla Regione apposito
“nullaosta  regionale”,  in  relazione a  ciascuna  erogazione che  intende richiedere
all’Istituto finanziatore a valere sulle risorse rivenienti dal prestito. 

La Regione Toscana provvede ad economizzare la quota di ribasso d’asta secondo la
ripartizione percentuale del finanziamento nonché l’eventuale minore importo richiesto
in erogazione rispetto a quello iniziale del prestito stipulato. 

La Regione Toscana eroga le proprie risorse come contributi pluriennali straordinari per
un importo annuale massimo di  Euro 3.000.000 per ciascuno degli  anni  dal  2019 al
2038, quale rimborso degli  oneri  di  preammortamento e di  ammortamento derivanti
dalla contrazione di finanziamenti da parte dell' Autorità stessa.

Il  pagamento del  contributo regionale,  a titolo di  rimborso della rata,  interesse e
capitale, decorrerà dalla data di inizio del piano di ammortamento, allegato al contratto
di prestito.

L 'importo del contributo regionale agli oneri di preammortamento e di ammortamento
sarà rideterminato in rapporto ai costi effettivi dell'investimento.

In caso di  gravi  ritardi  nella realizzazione delle opere,  e in ogni  caso di  fronte a
discostamenti  di  almeno 6 mesi  rispetto al  cronoprogramma dei  lavori,  la Regione
Toscana potrà formalmente richiedere la convocazione del Collegio di Vigilanza di cui
al successivo Art. 8. 

Entro sei mesi dalla conclusione dei lavori l'Autorità di Sistema si impegna:
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1)  a redigere ed a trasmettere alla Regione Toscana il certificato di regolare esecuzione
o gli atti di collaudo tecnico amministrativo;

2)  a trasmettere alla Regione Toscana la rendicontazione completa delle spese di
intervento sostenute, salvo le risorse eventualmente necessarie per la risoluzione dei
contenziosi.

Articolo 8
Collegio di Vigilanza

E’ istituito il collegio di vigilanza ai sensi dell’articolo 34 quinquies della L .R. 40/2009,
composto dal Presidente della Giunta Regionale che lo presiede, come stabilito dall’art.
34 octies della L.R. 40/2009, e dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Settentrionale.

Il collegio di vigilanza esercita le seguenti funzioni:

a) vigila sul rispetto degli impegni assunti con il presente Accordo di Programma e
verifica le attività  di  esecuzione dell’accordo medesimo,  anche chiedendo
informazioni e documenti ai firmatari e procedendo a ispezioni;

b) viene convocato dal presidente:
-  periodicamente, per verificare l'attuazione dell'accordo;
-  a seguito di  richiesta formale di  convocazione da parte di  uno dei  soggetti
firmatari dell'accordo.

In caso di ritardi di almeno 6 mesi rispetto al cronoprogramma dei lavori o di
manifesta inerzia nell’adempimento degli  impegni  assunti,  il  Presidente del
Collegio di Vigilanza, anche in assenza di segnalazioni o di richieste formali di
convocazione dell'organismo, ha l'obbligo diffidare il soggetto inadempiente ad
adempiere entro un termine non superiore a trenta giorni;

c) richiede al  Presidente della Giunta Regionale, in caso di  inutile decorso del
termine di cui alla precedente lettera b), la nomina di un commissario ad acta per
il compimento degli atti o delle attività per le quali si è  verificata l’inerzia o il
ritardo; 

d) si  pronuncia  in merito  ad eventuali  modifiche non sostanziali  in fase di
realizzazione dei lavori, secondo quanto previsto dal successivo Art. 11.

Articolo 9
Funzionario responsabile dell’attuazione dell’Accordo

I  sottoscrittori  individuano  quale  funzionario  responsabile  dell’Accordo  ai  sensi
dell’articolo 34 quinquies, comma 2,  della L .R. 40/2009, il  responsabile del  Settore
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Infrastrutture per la logistica della Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture
e Trasporto Pubblico Locale.

Il funzionario responsabile dell’attuazione dell'Accordo:

a) svolge le funzioni di Segretario del Collegio di Vigilanza;
b) mantiene gli opportuni contatti con gli uffici e le strutture tecniche dei soggetti

firmatari  dell'accordo,  ponendo  in  essere  ogni  attività  utile  ai  fini  del
coordinamento delle azioni;

c) riferisce al  collegio  sullo stato di  attuazione dell’accordo,  con particolare
riguardo ai Rapporti di monitoraggio di cui al precedente Art. 4.

Articolo 10
Validità  dell’Accordo

Dopo la sua sottoscrizione il presente Accordo di Programma è  approvato con decreto
del  Presidente della Giunta Regionale e pubblicato sul  Bollettino Ufficiale della
Regione Toscana, ai sensi dell’art. 34 sexies comma 3 della L .R. 40/2009.

L’Accordo di Programma produce i suoi effetti dal giorno della pubblicazione.

Articolo 11
Modifiche

Eventuali modifiche o integrazioni al presente accordo potranno essere apportate con il
consenso unanime delle parti  che lo hanno siglato, mediante sottoscrizione di un atto
integrativo.

Eventuali  “modifiche non sostanziali” che si  dovessero rendere necessarie in fase di
realizzazione delle opere, relative ad ulteriori o diversi lavori,  saranno approvate con le
procedure ordinarie, previo atto di assenso del  Collegio di Vigilanza, e senza che ciò
determini variazione al presente Accordo di programma, a condizione che:

-  le modifiche proposte non implichino né la variazione del Piano Regolatore Portuale
vigente, né il ricorso ad Adeguamento Tecnico Funzionale;
-  le modifiche proposte non richiedano la revisione del progetto approvato ed un nuovo
parere  del  Comitato Tecnico-Amministrativo del  Provveditorato Interregionale alle
OO.PP.) 
-  siano comunque tali da non comportare il superamento, né una diversa ripartizione tra
i soggetti firmatari dell'accordo dell’importo complessivo del finanziamento indicato all'
Art. 3 del presente atto.

Per le eventuali modifiche che dovessero ricadere in almeno uno dei tre casi descritti al
punto precedente,  si  dovrà  necessariamente promuovere la sottoscrizione di  un atto
integrativo dell'accordo.
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Letto, confermato e sottoscritto

REGIONE TOSCANA

__________________________________________________

AUTORITA' DI SISTEMA DEL MAR TIRRENO SETTENTRIONALE

___________________________________________________

Allegati:
- Elenco sintetico delle opere di  aree per la logistica industriale nel porto di Piombino.
- Quadro Economico del  progetto esecutivo.
- Cronoprogramma dei lavori.
- Rapporto di monitoraggio tipo.  
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1 Premesse 

La presente relazione illustra il progetto dei lavori ed opere di infrastrutturazione previsti ai fini 

della realizzazione di uŶ’aƌea peƌ la logistiĐa iŶdustƌiale del poƌto di PioŵďiŶo Đhe iŶteƌessa 

tutta la porzione occidentale del piazzale di radice della Darsena Nord. 

Gli interventi si estendono su una superficie di circa 198.000 m² e consistono nella completa 

infrastrutturazioŶe dell’aƌea e Ŷel ĐoŵpletaŵeŶto della viaďilità di aĐĐesso alle aree della 

Darsena Nord. 

In particolare sono previsti: 

- Tutte le opere ed impianti underground del piazzale (tubazioni impianti speciali, polifera 

cavi elettrici, impianto di terra, rete di raccolta acque meteoriche, rete impianto 

antincendio, rete acque potabile ed industriale, rete fognaria acque nere, fondazioni 

edificato ed aree specializzate); 

- Pavimentazioni; 

- Predisposizione della recinzione dell’aƌea; 

- Viabilità di accesso; 

- Sistemazioni a verde. 

“i pƌeĐisa Đhe Ŷell’appalto è pƌevista solo la posa iŶ opeƌa di tutte le tuďazioŶi degli iŵpiaŶti 

speciali di piazzale (c.d. Impianti Meccanici) mentre la fornitura di tutte le tubazioni, organi di 

manovra e pezzi speciali verrà effettuata direttamente dalla Stazione Appaltante.  

Ai seŶsi dell’aƌt. ϭ06 comma 1 lettera a) del D.lgs. 50/2016 la Stazione Appaltante si riserva di 

affidare la realizzazione delle linee di alimentazione di energia elettrica (alta e media tensione), 

del gas (alta pressione) e delle acque di raffreddamento, e delle relative strutture di 

contenimento/protezione, dalla centrale elettrica ex Edison fino ai relativi punti di consegna 

previsti in progetto e di stƌuttuƌe di sostegŶo peƌ iŵpiaŶti poste all’iŶteƌŶo dell’aƌea di 

intervento, a tutte le condizioni economiche derivanti dall'espletamento della gara. 

I lavori previsti nel presente progetto si sviluppano in parte sul I setto della vasca di 

contenimento impermeabile dei materiali di dragaggio del porto di Piombino ed in parte 

Ŷell’aƌea di ƌeĐupeƌo di suolo al ŵaƌe ƌealizzata Ŷell’aŵďito dei lavoƌi di ĐostƌuzioŶe della 

darsena Nord del porto di Piombino (v. figura). 
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Si tratta in entrambi i casi di colmate a mare realizzate attraverso la deposizione di materiali di 

risulta dei dƌagaggi dei foŶdali del poƌto di PioŵďiŶo all’iŶteƌŶo di aƌee deliŵitate da aƌgiŶi. 

Nel caso del I setto della vasca impermeabile il fondo e le sponde della vasca sono state 

impermeabilizzate per mezzo della posa in opera di un pacchetto impermeabile costituito da un 

telo di HDPE di spessore pari a 2 mm interposto a due teli di tessuto non tessuto con funzione 

di pƌotezioŶe e di ƌiŶfoƌzo. Nel Đaso dell’aƌea di ƌeĐupeƌo di suolo al ŵaƌe, peƌ il ƌieŵpiŵeŶto 

della quale è stato utilizzato materiale di risulta dei dragaggi non contaminato, non è stato 

previsto alcun sistema di impermeabilizzazione. 

-  

Planimetria configurazione ante-operaŵ, coŶ iŶdicazioŶe dell’area di iŶterveŶto. 
 

Su entrambe le aree è stato redatto un progetto di consolidamento i cui lavori sono 

attualmente in corso di svolgimento. Gli interventi di consolidamento sono stati scelti e 

diŵeŶsioŶati sulla ďase delle ĐaƌatteƌistiĐhe del teƌƌeŶi di Đolŵata teŶeŶdo ĐoŶto dell’esigeŶza 

di consegnare alcune aree prioritariamente rispetto alle altre, in ragione delle finalità alle quali 

sono destinate e della programmazione dei lavori previsti nel presente progetto. In particolare 

gli interventi di consolidamento previsti consistono nella realizzazione di colonne di 

ghiaia/sabbia disposte secondo una ŵaglia Ƌuadƌata di Ϯ.Ϭ ŵ di lato Đhe iŶteƌessaŶo l’iŶteƌo 
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spessore della colmata che nelle porzioni delle colmate costituite da terreni prevalentemente a 

grana fina sono associate alla applicazione di rilevati di precarica. La quota del piano finito delle 

suddette aree al termine degli interventi di consolidamento in corso è pari a +3.00 m s.m.m. 

Nei successivi paragrafi è riportata la descrizione delle opere previste in progetto. Nella parte 

finale del documento sono riportati i costi delle opere ed i tempi previsti per la loro 

realizzazione. 
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2 Descrizione delle opere 

I lavori previsti nel presente progetto costituiscono il completamento funzionale del piazzale di 

radice della darsena Nord ed iŶteƌessaŶo tutta la poƌzioŶe oƌieŶtale dell’aƌea di ƌeĐupeƌo di 

suolo al mare, della quale sono in corso i lavori di realizzazione del terrapieno e di 

consolidamento, e il I setto della adiacente vasca di contenimento impermeabile, per una 

superficie complessiva di circa 198.000 m² 

I lavori sono finalizzati alla realizzazioŶe di uŶ’aƌea attƌezzata da destiŶaƌe alla logistiĐa 

industriale, così da favorire lo svolgimento di attività connesse alla realizzazione di componenti 

iŶdustƌiali, al ĐoŵpletaŵeŶto delle iŶfƌastƌuttuƌe di ĐollegaŵeŶto dell’aƌea ĐoŶ la viaďilità 

primaria nazionale (S.S. 398) ed alla fornitura di tutti i servizi necessari per favorire detto 

sviluppo. 

In particolare nel presente progetto è prevista la realizzazione delle seguenti opere: 

- Completamento della viabilità di accesso alla Darsena Nord in prosecuzione della nuova 

strada di ingresso  al porto di Piombino (C.d. Stralcio SS 398 dello svincolo Gagno – Terre 

Rosse) e nuova opera di presa a mare della Agroittica; 

- Completamento delle reti di adduzione di tutti i servizi primari (acqua potabile ed 

industriale, fognature acque nere, energia elettrica a bassa, media ed alta tensione, gas 

metano ad alta ed a bassa pressione, acqua industriale di raffreddamento per cicli 

industriali) e predisposizioni per il passaggio degli ulteriori servizi necessari (reti telefono 

e fibra ottica); 

- Reti di distƌiďuzioŶe dei seƌvizi iŶteƌŶi all’aƌea ;aĐƋua potaďile, iŶdustƌiale e di 

raffreddamento; gas bassa ed alta pressione, energia elettrica a bassa, media ed alta 

tensione, fognatura acque nere); 

- Ulteriori reti di servizi necessari per lo svolgimento delle attività industriali (ventilazione, 

aria compressa, PG Mix, CO2, N2); 

- Rete antincendio, rete di raccolta e trattamento delle acque meteoriche (compresa la 

tuďazioŶe di ƌeĐapito a ŵaƌeͿ e iŵpiaŶto di teƌƌa dell’aƌea; 

- Opere murarie della cabina di consegna e trasformazione principale e di n°4 banchi 

pƌova peƌ l’eseĐuzioŶe delle opeƌazioŶi di Đollaudo di ĐoŵpoŶeŶti iŶdustƌiali; 
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- “tƌuttuƌe di foŶdazioŶe dei ŵaŶufatti pƌiŶĐipali da ƌealizzaƌe Ŷell’aƌea; 

- Struttura di fondazione della recinzione perimetrale dell’iŶteƌa aƌea; 

- Completamento dei rilevati e paviŵeŶtazioŶe ďituŵiŶosa dell’aƌea; 

- SisteŵazioŶe a veƌde della stƌisĐia di teƌƌeŶo Đhe Đosteggia l’aƌea di iŶteƌveŶto a fiaŶĐo 

del tratto della strada di accesso previsti in progetto ;iŶteƌveŶto pƌevisto all’iŶteƌŶo del 

Progetto di mitigazione ambientale del water front e di mitigazione paesaggistica 

dell’aƌea – Area V7), 

IŶ pƌatiĐa all’iŶteƌŶo dell’aƌea veƌƌaŶŶo ƌealizzate tutte le opeƌe, iŵpiaŶti e ƌeti teĐŶologiĐhe 

underground la cui esecuzione, essendo interrate e presentando diversi livelli di interferenza 

ƌeĐipƌoĐa, ŶoŶ può esseƌe ƌiŵaŶdata alla fase suĐĐessiva di iŶsediaŵeŶto dell’attività 

industriale ma devono necessariamente essere anticipate in questa fase. 

Come evidenziato nelle premesse la Stazione Appaltante si riserva di affidare la realizzazione 

delle linee di alimentazione di energia elettrica (alta e media tensione), del gas (alta pressione) 

e delle acque di raffreddamento, e delle relative strutture di contenimento/protezione, dalla 

centrale elettrica ex Edison fino ai relativi punti di consegna previsti in progetto e di strutture di 

sostegŶo peƌ iŵpiaŶti poste all’iŶteƌŶo dell’aƌea di iŶteƌveŶto, a tutte le condizioni economiche 

derivanti dall'espletamento della gara. 

2.1 Elenco fabbricati 

La tabella seguente elenca le tipologie dei fabbricati e relative fondazioni di progetto: 
 

ELENCO FONDAZIONI 

Fabbricato Tipologia Elevazione Tipologia 
fondazione 

CB1 Prefabbricato in c.a. Plinti+Platea 
CB2 Prefabbricato in c.a. Plinti 
CB3 Prefabbricato in c.a. Travi rovesce 
CABINA MISURA GAS Prefabbricato in c.a. Plinti 
COMPRESSORE Prefabbricato in c.a. Plinti+Platea 

SERVIZI ACCETTAZIONE Monoblocchi prefabbricati in acciaio 
monopiano Travi rovesce 

SPOGLIATOI Monoblocchi prefabbricati in acciaio 
monopiano Travi rovesce 

MENSA E UFFICI Monoblocchi prefabbricati in acciaio Travi rovesce 
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bipiano 
MAGAZZINO BCUBE Prefabbricato in c.a. Platea nervata 
TORRE DI VENTILAZIONE Reticolare in acciaio Platea su pali 
SERBATOIO ANTINCENDIO Prefabbricato in acciaio Platea su pali 
CO2-N2 - Platea 
GAS TECNICI - Platea 
GAS LOOP - Platea 
AREA SCOPERTA 15-16-17 - Platea 
BANCHI PROVA Moduli in acciaio Platea su pali 

 
L’iŵŵagiŶe segueŶte illustra la plaŶiŵetria di progetto ĐoŶ l’uďiĐazioŶe delle foŶdazioni di 
progetto: 

 
Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 
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2.2 Completamento viabilità di accesso e nuova opera di presa Agroittica 

La strada di accesso prevista nel presente progetto ha origine dalla rotatoria terminale della 

nuova strada di ingresso  al porto di Piombino (C.d. Stralcio SS 398 dello svincolo Gagno – Terre 

Rosse), il cui progetto definitivo è già stato approvato, e si sviluppa lungo il bordo occidentale 

del piazzale di radice della darsena nord fino a raggiungere la strada di accesso alla diga nord. 

Per la definizione delle caratteristiche geometriche della sezione trasversale della strada, del 

pacchetto di pavimentazione, e degli arredi (guard-rail, sistema di raccolta delle acque 

meteoriche e impianto di illuminazione) si è fatto riferimento al suddetto progetto definitivo già 

approvato.  

In corrispondenza della sezione terminale della strada, lato diga Nord, è stata prevista anche la 

nuova opera di presa di acqua di mare della Agroittica, così da eliminare le problematiche 

ĐoŶŶesse all’iŶteƌƌiŵeŶto dell’attuale opeƌa di pƌesa.  

Per la realizzazione della nuova opera di presa è stata prevista la realizzazione di un palancolato 

Đhe ͞ƌipƌofila͟ la liŶea di ƌiva Ŷel puŶto di ƌadiĐaŵeŶto a teƌƌa della diga Noƌd, eliŵiŶaŶdo la 

protuberanza esistente, e intercetta lo scatolare esistente realizzando la nuova presa attraverso 

una vasca di c.a. in collegamento diretto con il mare.  

Per ulteriori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto 

 

 



 
Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Tirreno Settentrionale 

Interventi connessi al nuovo PRP e/o all’APQ del ϭϯ.Ϭ8.ϮϬϭϯ 
e all'APQ del 24.04.2014 per la realizzazione di aree per la 

logistica industriale nel Porto di Piombino 
 

Progetto esecutivo 

Titolo elaborato: 
Relazione Illustrativa  

Data: marzo 2018 

 

9 

 

2.3 Completamento delle reti di adduzione dei servizi primari e secondari 

Al fine di realizzare la fornitura di tutti i servizi necessari per lo svolgimento delle attività 

all’iŶteƌŶo degli iŶsediaŵeŶti Đhe oĐĐupeƌaŶŶo le aƌee della daƌseŶa Noƌd del poƌto di 

Piombino nel presente progetto è stato previsto il prolungamento, fino ai punti di consegna, di 

tutti i servizi già previsti nel progetto della nuova strada di accesso al porto richiamata in 

precedenza ed in particolare di: 

- acqua potabile (PEAD I200); 

- acqua industriale (PEAD I315); 

- fognatura acque nere in pressione (PEAD I160); 

- gas metano per usi civili (Acciaio I200); 

- cavidotti per il passaggio della rete elettrica (n°2 PEAD I200); 

- cavidotti per il passaggio delle reti telefonica e fibra ottica (n°2 PEAD I140); 

Inoltre per completare la fornitura dei servizi necessari per lo svolgimento delle attività di 

logistica industriale è stata prevista anche la linea di adduzione e di restituzione del circuito di 

raffreddamento acqua industriale (n°2 PRFV I1200), del gas ad alta pressione (Acciaio I250) e 

della Alta e Media tensione. 

Tutte le suddette tubazioni sono previste interrate ad eccezione dei due cavidotti per la linea 

telefoŶiĐa e la fiďƌa ottiĐa, Đhe soŶo iŶseƌiti all’iŶteƌŶo di uŶo dei due sĐatolari che passano 

interrati al disotto della sezione stradale, e della tubazione del gas ad alta pressione che verrà 

iŶseƌita all’iŶteƌŶo di uŶo sĐatolaƌe iŶteƌƌato ĐolloĐato al lato della ďaŶĐhiŶa lato Chiusa di 

Pontedoro della strada di accesso. 

Tutte le suddette tubazioni, cavidotti e cunicoli servizi verranno collegati ai corrispondenti che 

veƌƌaŶŶo ƌealizzati Ŷell’aŵďito dei lavoƌi della Ŷuova stƌada di aĐĐesso a Đui si collega quella in 

progetto. 

La Stazione Appaltante si riserva inoltre di affidare, alle stesse condizioni economiche derivanti 

dall'espletamento della gara,  anche la realizzazione delle linee di alimentazione di energia 

elettrica (alta e media tensione), del gas (alta pressione) e delle acque di raffreddamento, e 

delle relative strutture di contenimento/protezione, dalla centrale elettrica ex Edison fino ai 

relativi punti di consegna previsti in progetto. 
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Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 

 



 
Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Tirreno Settentrionale 

Interventi connessi al nuovo PRP e/o all’APQ del ϭϯ.Ϭ8.ϮϬϭϯ 
e all'APQ del 24.04.2014 per la realizzazione di aree per la 

logistica industriale nel Porto di Piombino 
 

Progetto esecutivo 

Titolo elaborato: 
Relazione Illustrativa  

Data: marzo 2018 

 

11 

 

2.4 Reti servizi interni all’area 

Nel presente progetto è prevista anche la realizzazione di tutte le reti di servizi interrate 

dell’aƌea ŶeĐessaƌie peƌ lo svolgiŵeŶto delle futuƌe attività (acqua potabile, industriale e di 

raffreddamento; gas bassa ed alta pressione, energia elettrica a bassa, media ed alta tensione, 

fognatura acque nere, rete di terra, fognature acque bianche e rete antincendio). 

Si tratta di reti costituite da un elevato numero di tubazioni che trasportano liquidi/gas che non 

Ŷe ĐoŶseŶtoŶo l’iŶseƌiŵeŶto all’iŶteƌŶo di Đavidotti e Đhe a Đausa delle Ŷuŵeƌose iŶteƌferenze 

reciproche che si realizzano lungo i tracciati, devono essere necessariamente collocate in opera 

in questa fase. 

UŶiĐa eĐĐezioŶe ƌiguaƌda le ƌeti di distƌiďuzioŶe dell’eŶeƌgia elettƌiĐa ;ďassa, ŵedia ed alta 

tensione) per le quali invece è stata prevista la realizzazione di una polifera che si sviluppa 

all’iŶteƌŶo dell’aƌea ĐoŶ Ŷuŵeƌosi pozzetti di ispezioŶe/deƌivazioŶe, ŵeŶtƌe la posa iŶ opeƌa dei 

Đavi elettƌiĐi e l’eseĐuzioŶe di tutti i ĐollegaŵeŶti è ƌiŶviata alla suĐĐessiva fase di iŶsediaŵeŶto 

del concessionario che provvederà a sua cura e spese.. 

Per le reti di distribuzione di ventilazione, aria compressa, process gas mix, CO2, N2 (alta, media 

ed alta pressione), considerato che si tratta di tipologie di tubazioni per le quali vengono 

richiesti standard non usuali nel campo delle normali forniture, in progetto è stata prevista solo 

la posa in opera mentre tutte le tubazioni, pezzi speciali, valvolame e componenti necessari 

verranno fornite direttamente dalla Stazione Appaltante. 

Per quanto riguarda la rete fognaria, visto che allo stato attuale non è possibile inviare i reflui 

Đivili Đhe veƌƌaŶŶo pƌodotti Ŷel futuƌo staďiliŵeŶto all’iŵpiaŶto di depurazione comunale, è 

stata prevista la realizzazione di un impianto di depurazione autonomo dimensionato sulla base 

del numero massimo di addetti che opereranno nel futuro stabilimento. 

Nel progetto è stata inoltre prevista la realizzazione della rete di raccolta e trattamento delle 

aĐƋue ŵeteoƌiĐhe e dell’iŵpiaŶto aŶtiŶĐeŶdio. Nel pƌiŵo Đaso è stata pƌevista la realizzazione 

di una rete di raccolta costituita, a seconda della destinazione delle diverse aree, da canalette 

grigliate e pozzetti con caditoia che raccolgono le acque meteoriche e convogliano le acque di 

prima pioggia in una serie di vasche di raccolta, mentre quelle di seconda pioggia verranno 

convogliate direttamente a mare attraverso un by pass. Le acque di prima pioggia raccolte nelle 
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vasche prima di essere scaricate a mare dovranno passare attraverso un trattamento di 

disoleazione e di sedimentazione. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’iŵpiaŶto aŶtiŶĐeŶdio, Đhe veƌƌà aliŵeŶtato ĐoŶ aĐƋua iŶdustƌiale,  iŶ 

progetto è stata prevista solo la realizzazione della rete di tubazioni e degli accessori, mentre la 

realizzazione del serbatoio di compenso e la fornituƌa e posa iŶ opeƌa dell’iŵpiaŶto di 

sollevaŵeŶto veƌƌà Đuƌata dal soggetto Đhe si iŶsedieƌà Ŷell’aƌea. 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 
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2.5 Opere civili 

Come evidenziato in precedenza nel presente progetto è stata prevista anche la realizzazione 

delle opere civili della cabina di trasformazioni primaria e di tutte le strutture di fondazione 

iŶteƌƌate degli edifiĐi/ĐapaŶŶoŶi Đhe dovƌaŶŶo esseƌe ƌealizzati Ŷell’aƌea ed iŶ geŶeƌale tutte le 

strutture interrate o parzialmente interrate necessarie per lo svolgimento delle attività di 

logistica industriale previste in quanto le numerose interferenze delle suddette strutture con i 

cunicoli impianti e con le reti dei servizi previsti in progetto potrebbero comprometterne la 

funzionalità qualora si procedesse alla loro realizzazione in una fase successiva. 

Analogamente è stata prevista anche la realizzazione della fondazione della recinzione 

peƌiŵetƌale dell’aƌea ƌiŵaŶdaŶdo il suo ĐoŵpletaŵeŶto alla suĐĐessiva fase di iŶsediaŵeŶto 

del Soggetto Đhe aĐƋuisiƌà la ĐoŶĐessioŶe dell’aƌea. 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 
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2.6 Movimenti di terra e pavimentazioni 

Lo ͞stato attuale͟ delle aƌee iŶteƌessate dai lavoƌi iŶ oggetto è Ƌuello pƌevisto al teƌŵiŶe dei 

lavori, attualmeŶte iŶ Đoƌso, di Đolŵata dell’aƌea ĐoŶ i ŵateƌiali di ƌisulta dei dƌagaggi e dei 

relativi interventi di consolidamento. 

Le quote finali della colmata a conclusione dei suddetti lavori sono previste a quota +3.0 m 

s.m.. 

Pertanto ai fini della realizzazione dei piazzali nella configurazione di progetto è stato 

ŶeĐessaƌio pƌevedeƌe l’appƌovvigioŶaŵeŶto di ŵateƌiale ƌiĐiĐlato. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la paviŵeŶtazioŶe dell’aƌea è stato pƌevisto uŶ paĐĐhetto Đostituito da: 

- Strato di fondazione in misto cementato di spessore pari a 30 cm; 

- Strato di base in conglomerato bituminoso di spessore pari a 10 cm 

- Strato di collegamento (binder) in conglomerato bituminoso di spessore pari a 6 cm 

- Strato di usura in conglomerato bituminoso di spessore pari a 4 cm 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 
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2.7 Sistemazione a verde  

Oltre alle opere descritte è stata prevista anche la realizzazione della sistemazione a verde della 

stƌisĐia di teƌƌeŶo Đhe Đosteggia l’aƌea di iŶteƌveŶto a fiaŶĐo del tƌatto della stƌada di accesso in 

conformità al Progetto di mitigazione ambientale del water front e di mitigazione paesaggistica 

dell’aƌea. 

In particolare tale area a verde (v. figura 2.1) sarà costituita da vegetazione tipica della costa 

toscana con copertura completa della superficie ed un buon sviluppo verticale. 

 
Figura 2.1 – Schema tipo impianto del verde 
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Lungo la striscia verde è prevista la messa a dimora di un filare di Leccio (Quercus ilex) con 

interfila di 3 metri inserendo ogni 4 piante di leccio una pianta di corbezzolo (Arbutus unedo). 

Sull'intera superficie saranno inoltre piantati lentisco (Pistacia lentiscus), fillirea (Phillyrea 

angustifolia), ginepro (Juniperus phoenicea) e ginepro coccolone (Juniperus oxycedrus) con 

sesto di impianto di 1x1 metri. 

Su tutta l'area, a completamento della messa a dimora delle piante, sarà allestito un impianto 

di irrigazione a goccia costituito da una tubazione portante con ali gocciolanti auto compensanti 

sistemate a terra (v. fig. 2.2. ) 

 

 
 

Figura 2.2 – Schema tipo impianto di irrigazione 

 

Inoltre tutta la superficie dell'area verde sarà coperta da una pacciamatura di corteccia di pino 

che avrà la duplice funzione di ridurre l'evaporazione dell'acqua di irrigazione e limitare lo 

sviluppo del manto erboso dall'elevato costo di manutenzione. 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 
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3 Fasi di realizzazione delle opere 

La realizzazione degli interventi previsti nel presente appalto è previsto che si sviluppi 

attraverso due fasi funzionali indipendenti che comprendono i seguenti interventi con i relativi 

termini di esecuzione per ogni Sub-fase: 

x Fase 1 (durata 318 giorni): 

o Sub-fase 1.1 : Interventi Area A (durata 178 giorni); 

o Sub-fase 1.2: Interventi Area B1 (durata 221 giorni); 

o Sub-fase 1.3: Interventi Area B2 (durata 239 giorni); 

o Sub-fase 1.4: Strada di accesso, Opera di presa e recinzioni area Lotto Fase 1 

(durata 318 giorni); 

x Fase 2 (durata 195 giorni): 

o Sub-fase 2.1: Interventi Area C (durata 119 giorni); 

o Sub-fase 2.2: Recinzioni area Lotto Fase 2, finiture, sistemazioni a verde e arredi 

(durata 195 giorni). 

La suddivisione in due fasi dei lavori in oggetto è collegata alla tempistica dei lavori di 

consolidamento delle aree in oggetto che in parte si sovrapporranno ai lavori in oggetto. 

Infatti mentre i lavori di ĐoŶsolidaŵeŶto dell’aƌea iŶteƌessata dalle opeƌe della prima fase 

verranno completati pƌiŵa dell’iŶizio dei lavoƌi pƌevisti Ŷel pƌeseŶte progetto, quelli relativi 

all’aƌea C (fase 2) richiedono tempi più lunghi e quindi non potranno essere ultimati per tale 

data. 

Pertanto il tempo complessivo a disposizione per ultimare tutti i lavori previsti nel presente 

progetto, compresi i tempi di accantieramento è pari a 513 giorni naturali e consecutivi. 

Per maggiori dettagli si rimanda al cronoprogramma di progetto. 
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3.1 Prevenzione dei rischi in fase esecutiva – disposizioni 

Il D. Lgs. n. 106/09 correttivo del Testo Unico sulla Sicurezza nei cantieri temporanei e mobili 

D.Lgs. 81/08, sostituisce il D. Lgs. 494\96 (Attuazione direttiva 92\57\CEE concernente le 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, come 

modificato D. Lgs 528\99) che integrava, per il settore cantieristico, la disciplina della sicurezza 

nei luoghi di lavoro introdotta con il D. Lgs. 626/94. 

In questa fase di pƌogettazioŶe eseĐutiva dell’opeƌa si ƌileva Đhe i lavoƌi veƌƌaŶŶo ƌealizzati ĐoŶ 

ŵaestƌaŶze e ŵezzi d’opeƌa opeƌaŶti da teƌƌa, peƌtaŶto soŶo state pƌeviste, pƌogettate ed 

attuate tutte le disposizioni di legge previste per i cantieri temporanei di ingegneria civile 

(opere marittime, allegato X, punto 1).  

Poiché il cantiere in questione avrà una forza lavoro superiore a 200 uomini-giorni e nel 

contempo i lavori comportano rischi particolari, in questa fase di progettazione esecutiva 

dell’opeƌa, è stato designato il coordinatore per la progettazione che ha redatto il piano di 

sicurezza e coordinamento nonché la stima degli oneri della sicurezza ed il fasĐiĐolo dell’opeƌa 

per le attività di cantiere attinenti ad eventuali lavori manutentivi da eseguire durante la vita 

dell’opeƌa allegati al pƌeseŶte pƌogetto a Đui si ƌiŵaŶda peƌ ŵaggioƌi dettagli. 
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4 Prezzi unitari e computo metrico estimativo 

L’iŶdividuazioŶe del Đosto delle opeƌe ŶoŶ ha posto paƌtiĐolaƌi pƌoďleŵi, iŶ ƋuaŶto iŶ geŶeƌale 

si è prevista l’utilizzazioŶe di ŵateƌiali e di ŵodalità eseĐutive di ƌoutiŶe  

Per i prezzi elementari della mano d'opera, dei noli e dei materiali utilizzati nelle analisi, si è 

fatto riferimento al PREZZARIO REGIONALE per le opere di competenza delle Amministrazioni 

dello Stato e degli Enti Pubblici Nazionali nel territorio regionale della Regione Toscana. 

Per i prezzi delle lavorazioni finite si è fatto riferimento ai prezzi utilizzati in lavori analoghi 

recentemente appaltati nei porti della regione Toscana (Livorno, Marina di Carrara) e delle 

regioni limitrofe (Lazio e Liguria), mentre per quelli non presenti nei suddetti prezzari è stata 

eseguita una indagine di mercato e sono state redatte delle specifiche analisi. 

Relativamente alle modalità di valutazione dei lavori è stato previsto che tutte le singole opere 

previste nel presente progetto vengano compensate a corpo. 
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5 Costo delle opere 

Il costo totale delle opere previste nel presente progetto è di Euro 40.158.424,90, mentre 

l’iŵpoƌto degli oŶeƌi peƌ la siĐuƌezza ammonta a Euro 428.000,00. 

Il costo delle opere opzionali che la Stazione Appaltante si riserva di affidare a tutte le 

condizioni economiche derivanti dall'espletamento della gara (realizzazione delle linee di 

alimentazione di energia elettrica di alta e media tensione, del gas ad alta pressione e delle 

acque di raffreddamento dalla centrale elettrica ex Edison fino ai relativi punti di consegna 

previsti in progetto e di stƌuttuƌe di sostegŶo peƌ iŵpiaŶti poste all’iŶteƌŶo dell’aƌea di 

intervento), ai sensi dell'Art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, è di Euro 3.925.000,00 

oltre 75.000,00 Euro per oneri della sicurezza 

PeƌtaŶto l’iŵpoƌto Đoŵplessivo dell’appalto è di Euƌo 44.586.424,90 di cui 503.000,00 Euro per 

oneri della sicurezza. 

 

 

 





A IMPORTO LAVORI
A.1 Importo lavori 40.158.424,90€                 

A.2
Importo oneri specifici per la sicurezza (non 
soggetti a ribasso d'asta) 428.000,00€                      

A
IMPORTO TOTALE DEI LAVORI IN 
APPALTO 40.586.424,90€                 

B
Interventi aggiuntivi di cui all'Art. 106, 
comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 4.000.000,00€                   

C SOMME A DISPOSIZIONE

C.1
per rilievi, accertamenti, indagini,analisi , 
monitoraggi, ecc. 250.000,00€                      

C.2 per imprevisti 2.029.321,25€                   

C.3
per spese tecniche (D.L., coordinamento 
sicurezza, assistenza dipendenti, rif. art. 113  
Dlgs 50-2016, ecc.) 850.000,00€                      

C.4
per attività di consulenza, supporto, verifiche 
etc. 250.000,00€                      

C.5 per spese di pubblicità 30.000,00€                        
C.6 per commissione giudicatrice 50.000,00€                        
C.7 per allacciamenti ai pubblici servizi 250.000,00€                      
C.8 per eventuali accordi bonari 811.728,86€                      
C.9 per collaudo, accertamenti, verifiche, ecc. 200.000,00€                      

C IMPORTO TOTALE SOMME A 
DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 4.721.050,10€                   

IMPORTO TOTALE QUADRO ECONOMICO 49.307.475,00€                 
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dic gen
Q2 1, 2019

feb mar apr
Q2 2, 2019

mag giu lug
Q2 3, 2019

ago set ott
Q2 4, 2019

nov dic gen
Q2 1, 2020

feb mar apr
Q2 2, 2020

mag giu
1 Yard Construction 01/01/19 9 .00 28/05/20 17.00
2 IMPIANTO DI CANTIERE 01/01/19 9.00 14/01/19 17.00
3 FASE 1 14/01/19 8 .00 14/11/19 17.00
4 Area B1 14/01/19 8 .00 23/08/19 17.00
5 Underground 14/01/19 8 .00 23/08/19 17.00
6 Rinterri e rilevati 14/01/19 8.00 02/08/19 17.00
7 Scavi fase 1 14/01/19 8.00 01/03/19 17.00
8 Vie cavi elettriche Area Fase 1 13/02/19 8.00 24/07/19 17.00
9 Piping underground 13/02/19 8.00 24/07/19 17.00
10 Fognature Area Fase 1 15/03/19 8.00 24/07/19 17.00
11 Antincendio Area Fase 1 29/03/19 8.00 24/07/19 17.00
12 Fondazioni compressore casseratura 28/01/19 8.00 08/02/19 17.00
13 Fondazioni manifold casseratura 11/02/19 8.00 22/02/19 17.00
14 Fondazioni compressore armatura e getto 11/02/19 8.00 01/03/19 17.00
15 Fondazioni CB3 casseratura 25/02/19 8.00 08/03/19 17.00
16 Fondazioni manifold armatura e getto 25/02/19 8.00 15/03/19 17.00
17 Collaudo Fondazione compressore 04/03/19 8.00 08/03/19 17.00
18 Fondazioni CB3 armatura e getto 11/03/19 8.00 29/03/19 17.00
19 Collaudo fondazione manifold 18/03/19 8.00 22/03/19 17.00
20 Fondazioni Gas Loop casseratura 25/03/19 8.00 12/04/19 17.00
21 Collaudo fondazione CB3 01/04/19 8.00 05/04/19 17.00
22 Fondazioni Gas Loop armatura e getto 15/04/19 8.00 17/05/19 17.00
23 Fondazioni C02-N2 casseratura 29/04/19 8.00 10/05/19 17.00
24 Fondazioni impianti casseratura 13/05/19 8.00 27/05/19 17.00
25 Fondazioni C02-N2 armatura e getto 13/05/19 8.00 31/05/19 17.00
26 Collaudo fondazione gas 20/05/19 8.00 24/05/19 17.00
27 Fondazioni antincendio casseratura 27/05/19 8.00 10/06/19 17.00
28 Fondazioni impianti armatura e getto 28/05/19 8.00 18/06/19 17.00
29 Collaudo fondazione C02-N2 03/06/19 8.00 07/06/19 17.00
30 Fondazioni torre di ventilazione pali 10/06/19 8.00 24/06/19 17.00
31 Fondazioni antincendio armatura e getto 11/06/19 8.00 02/07/19 17.00
32 Collaudo fondazione impianti 19/06/19 8.00 25/06/19 17.00
33 Fondazioni torre di ventilazione casseratura armatura e g... 25/06/19 8.00 24/07/19 17.00
34 Collaudo fondazione antincendio 03/07/19 8.00 09/07/19 17.00
35 Collaudi aree rimanenti B1 08/07/19 8.00 23/08/19 17.00
36 Pavimentazione Area Fase 1 15/07/19 8.00 14/08/19 17.00
37 Collaudo fondazione torre di ventilazione 25/07/19 8.00 31/07/19 17.00
38 Area B2 14/01/19 8 .00 10/09/19 17.00
39 Underground 14/01/19 8 .00 10/09/19 17.00
40 Rinterri e rilevati 14/01/19 8.00 26/07/19 17.00
41 Scavi 14/01/19 8.00 22/05/19 17.00
42 Vie cavi elettriche Area Fase 1 14/01/19 8.00 12/04/19 17.00
43 Piping underground 14/01/19 8.00 12/04/19 17.00
44 Antincendio Area Fase 1 18/01/19 8.00 21/03/19 17.00
45 Fognature Area Fase 1 01/02/19 8.00 21/03/19 17.00
46 Pali fondazione TBG1 21/01/19 8.00 14/03/19 17.00
47 Pali fondazione TBG2 12/02/19 8.00 05/04/19 17.00
48 Aree 15-16-17 25/01/19 8.00 07/03/19 17.00
49 Pali fondazione TBG3 06/03/19 8.00 29/04/19 17.00
50 Fondazioni TBG1 casseratura 15/03/19 8.00 04/04/19 17.00
51 Pali fondazione TBG4 28/03/19 8.00 21/05/19 17.00
52 Fondazioni TBG1 armatura e getto 05/04/19 8.00 21/05/19 17.00
53 Fondazioni TBG2 casseratura 08/04/19 8.00 26/04/19 17.00
54 Fondazioni TBG2 armatura e getto 29/04/19 8.00 12/06/19 17.00
55 Fondazioni TBG3 casseratura 30/04/19 8.00 20/05/19 17.00
56 Fondazioni TBG3 armatura e getto 21/05/19 8.00 04/07/19 17.00
57 Fondazioni TBG4 casseratura 22/05/19 8.00 11/06/19 17.00
58 Fondazioni TBG4 armatura e getto 12/06/19 8.00 26/07/19 17.00
59 Pavimentazione Area Fase 1 21/06/19 8.00 13/08/19 17.00
60 Collaudi Area B2 19/07/19 8.00 10/09/19 17.00
61 Area A 14/01/19 8 .00 11/07/19 17.00
62 Underground 14/01/19 8 .00 11/07/19 17.00
63 Rinterri e rilevati 14/01/19 8.00 21/06/19 17.00
64 Scavi 14/01/19 8.00 17/05/19 17.00
65 Vie cavi elettriche Area Fase 1 19/02/19 8.00 27/05/19 17.00
66 Piping underground 19/02/19 8.00 27/05/19 17.00
67 Antincendio Area Fase 1 19/03/19 8.00 27/05/19 17.00
68 Fognature Area Fase 1 09/04/19 8.00 27/05/19 17.00
69 Fondazione BCube Casseratura 21/01/19 8.00 22/02/19 17.00
70 Fondazioni CB1 Casseratura 21/01/19 8.00 12/02/19 17.00
71 Fondazioni CB1 Armatura e getto 13/02/19 8.00 20/03/19 17.00
72 Fondazione BCube Armatura e getto 25/02/19 8.00 26/04/19 17.00
73 Fondazioni CB2 Casseratura 06/03/19 8.00 20/03/19 17.00
74 Fondazioni CB2 Armatura e getto 21/03/19 8.00 25/04/19 17.00
75 Collaudo fondazione CB1 21/03/19 8.00 27/03/19 17.00
76 Fondazioni fabbricati servizi casseratura 11/04/19 8.00 25/04/19 17.00
77 Fondazioni fabbricati servizi armatura e getto 26/04/19 8.00 11/06/19 17.00
78 Collaudo fondazione CB2 26/04/19 8.00 02/05/19 17.00
79 Collaudo Fondazioni Bcube 29/04/19 8.00 03/05/19 17.00
80 Pavimentazione Area Fase 1 16/05/19 8.00 26/06/19 17.00
81 Collaudi aree rimanenti A 31/05/19 8.00 11/07/19 17.00
82 Collaudo fondazione fabbricati servizi 12/06/19 8.00 18/06/19 17.00
83 Strada di accesso & Opera di presa 14/01/19 8 .00 14/11/19 17.00
84 SCAVI 14/01/19 8.00 26/02/19 17.00
85 Strada di accesso - Impianto di raffreddamento 14/01/19 8.00 31/05/19 17.00
86 Banchina - Palancole ed ancoraggi 15/02/19 9.00 17/04/19 17.00
87 Banchina - Palancole ed ancoraggi 01/06/19 9.00 02/07/19 16.00
88 Banchina - Sovrastruttura 15/03/19 8.00 30/04/19 13.00
89 Banchina - Sovrastruttura 01/07/19 9.00 01/08/19 17.00
90 Nuova opera di presa agroittica 15/04/19 13.00 15/05/19 17.00
91 Rimozione tubazioni presa a mare esistenti 15/05/19 9.00 31/05/19 17.00
92 Banchina - Demolizioni e Salpamenti 31/05/19 8.00 01/07/19 17.00
93 Riprofilatura nuova scogliera e rimozione terrapieno 15/07/19 9.00 16/09/19 9.00
94 Strada di accesso - utenze 01/03/19 9.00 30/07/19 17.00
95 Strada di accesso - Rinterri e Rilevati 15/03/19 8.00 13/08/19 17.00
96 Strada di accesso - pavimentazione stradale 01/06/19 8.00 16/09/19 17.00
97 Finiture e Impianti 16/09/19 8.00 14/11/19 17.00
98 Recinzioni 14/08/19 8 .00 14/11/19 17.00
99 Underground RECINZIONI AREA FASE 1 14/08/19 8.00 14/11/19 17.00
100 FINE FASE 1 14/11/19 9.00 14/11/19 17.00
101 FASE 2 15/11/19 8 .00 28/05/20 17.00
102 Area C 15/11/19 8 .00 13/03/20 17.00
103 Underground 15/11/19 8 .00 13/03/20 17.00
104 Vie cavi elettriche Area Fase 1 15/11/19 8.00 20/02/20 17.00
105 Piping underground 15/11/19 8.00 20/02/20 17.00
106 Antincendio Area Fase 1 13/12/19 8.00 20/02/20 17.00
107 Fognature Area Fase 1 27/12/19 9.00 21/02/20 9.00
108 Pavimentazione Area Fase 1 17/01/20 9.00 06/03/20 9.00
109 Collaudi Area C 03/02/20 8.00 13/03/20 17.00
110 Recinzioni 13/12/19 8 .00 12/02/20 17.00
111 Underground RECINZIONI AREA FASE 2 13/12/19 8.00 12/02/20 17.00
112 Finiture e sistemazioni a verde 12/02/20 8 .00 28/05/20 17.00
113 FINITURE E SISTEMAZIONI A VERDE 12/02/20 8.00 28/05/20 17.00
114 FINE FASE 2 28/05/20 8.00 28/05/20 17.00

Nome Avvio Termine

14/11

28/05

PE Piombino GE










